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PORTALE 
 

L’imprenditore che intenda costituire una start up innovativa, con scrittura privata digitale 

sottoscritta ai sensi dell’articolo 24 del d.lgs 82/2005 (Cad) deve accedere al portale  

 

http://startup.registroimprese.it/ 

 

che gli offre “Il servizio per la predisposizione dell'atto di costituzione startup con modello 

tipizzato ”. 
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ISTRUZIONI 
 

 

1. Per la compilazione dell’ATTO COSTITUTIVO 

 

I soci compilano i riquadri relativi all’atto costitutivo presenti sul portale dopo aver letto e 

rispettando le istruzioni contenute nel modello approvato col decreto ministeriale 17 febbraio 

2016, che si allega a queste istruzioni. 

L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) esamina, a seguito dell’invio dell’istanza ai sensi 

dell’articolo 24 d.lgs 82/2005 (Cad), l’atto costitutivo.  

L’Ufficio verifica punto per punto che l’atto costitutivo sia conforme e coerente al modello 

unificato (detto anche tipizzato o standardizzato) e alle istruzioni in esso contenute.  

 

L’imprenditore e l’Ufficio prestano, inoltre, particolare attenzione anche alle seguenti 

indicazioni evidenziate in azzurro.  

 

1. anno [ ] ---  

2. giorno [ ] ---  

3. mese [ ] ---  

In questo campo viene indicata la data in cui i soci iniziano a stipulare il contratto sociale (atto 

costitutivo). Questa data non ha alcun rilievo ai fini giuridici.  

Come avviene per tutti i contratti, lo stesso si perfeziona quando viene apposta la marcatura 

temporale sull’ultima sottoscrizione digitale.  

L’atto acquista, infatti, efficacia e valore giuridico quando viene apposta l’ultima sottoscrizione 

digitale con la propria marcatura temporale.  

La data da cui decorre sia il termine di venti giorni per la registrazione dell’atto che il termine 

di venti giorni per la trasmissione dell’istanza al registro delle imprese è, quindi, quella della 

marcatura temporale dell’ultima sottoscrizione digitale.  

4. luogo [ ] ---  

 

Dati di ogni socio  

5. nome [ ] ---  

6. cognome [ ] ---  

7. luogo di nascita [ ] ---  

8. data di nascita [ ] ---  

9. cittadinanza [ ] ---  

10. residenza [ ] ---  

11. codice fiscale [ ] ---  

12. professione [ ] ---  

  12-bis. qualità di legale rappresentante di/della: [ ] ---  

13. denominazione [La denominazione della società costituenda 

A) non deve essere identica a quella di altra società e/o impresa che svolga la medesima 

attività e sia già iscritta nel registro delle imprese. In questo caso è necessario modificare la 

denominazione stessa (articoli 2564 e 2567 c.c.);  
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B) deve, inoltre, tenere conto delle norme che disciplinano l’uso di determinati termini nella 

denominazione della società (ad esempio, imprese sociali, società benefit, ecc.) o di quelle che 

limitano o vietano l’utilizzo di determinati termini (ad esempio, artigiano, agricola, ecc.);  

C) non può neppure contenere termini offensivi, ingiuriosi o ingannevoli;  

D) la denominazione deve terminare sempre con l’acronimo “s.r.l.”]  

14. oggetto sociale [l'oggetto sociale  

A) deve essere lecito (l’esercizio dell’attività non deve essere vietato da norme di carattere 

penale), possibile, determinabile (si deve comprendere a prima vista, ictu oculi, l’attività che 

l’impresa intende esercitare);  

B) deve, inoltre, prevedere in modo esclusivo o prevalente (la società può, quindi svolgere 

anche altre attività purché secondarie) lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di 

prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico ed essere compatibile con la tipologia di 

società “start up innovativa”]  

15. sede [la sede deve essere fissata in Italia. Questo Ufficio è competente solo se la sede è 

fissata in provincia di Brescia.. Nel caso la start up fissi la sede in un paese comunitario o 

dell’area economica di libero scambio deve rispettare le leggi del paese stesso. L’iscrizione di 

atti formati all’estero è competenza del notaio]  

  15-bis sede secondaria [ ] ---  

16. durata della società [ ] ---  

17. capitale sociale [la società può essere costituita anche con capitale inferiore a 10.000,00 

euro ma pari o superiore a 1,00 euro] ---  

  17-bis soprapprezzo [ ] ---  

18. Sottoscrittori  

- persona fisica: - nome [ ], - cognome [ ], - data di nascita [ ], - luogo di nascita [ ], - 

domicilio [ ], - cittadinanza [ ], - stato civile [matrimonio: il socio coniugato, in regime di 

comunione dei beni (sia legale che convenzionale), che non intende far ricadere la quota nella 

comunione stessa, dovrà autenticare l'atto costitutivo, ai sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 

(Cad), presso l’Ufficio Assistenza qualificata alle imprese (AQI). All’atto dovrà intervenire anche 

il coniuge.  

Se il coniuge del socio in comunione di beni volesse intervenire in atto, l’atto costitutivo va 

autenticato ai sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 (Cad), presso l’Ufficio Assistenza qualificata 

alle imprese (AQI). 

Unione civile: l’atto dovrà essere autenticato ai sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 (Cad) 

presso l’Ufficio Assistenza qualificata alle imprese (AQI). Il regime patrimoniale legale in 

questo caso è quello della comunione dei beni, salvo che, mediante convenzione, il socio e il 

convivente non abbiano scelto il regime di separazione. 

Convivenza di fatto registrata in anagrafe: se il socio convivente è in separazione di beni indica 

nell’atto lo stato di non coniugato e può sottoscrivere l’atto ex art. 24 del d.lgs 82/2005 (Cad), 

poiché il regime legale è quello della separazione dei beni. Se il socio convivente ha stipulato 

un contratto di convivenza nel cui ambito ha scelto di adottare il regime di comunione dei beni 

l’atto dovrà essere autenticato ai sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 (Cad) presso l’Ufficio 

Assistenza qualificata alle imprese (AQI). 

Convivenza di fatto non registrata in anagrafe: il socio che convive di fatto senza alcuna 

registrazione indica nell’atto lo stato di non coniugato.]  

- società: - denominazione o ragione sociale [ ], - numero di iscrizione al registro delle 

imprese [ ], - Stato di costituzione [ ], - sede [ ] ---  

- capitale sottoscritto e liberato [ATTENZIONE: deve essere indicato solo il capitale liberato 

e non anche il sovrapprezzo (il sovrapprezzo è deciso dalle parti e viene imputato a riserva, 

non deve, pertanto, essere sommato al capitale sottoscritto e liberato)]  
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- soprapprezzo sottoscritto e liberato [ATTENZIONE: verificare la coerenza del dato con 

quello esposto al punto 17 bis]  

19. 

conferimenti, effettuati a mani di un amministratore [ ] ---  

- capitale sociale liberato [il conferimento può essere effettuato in/mediante:  

§) denaro, polizza di assicurazione, fideiussione bancaria e natura (credito, prestazione d’opera 

o servizio); 

- conferimento effettuato in denaro (contante): non può essere superiore a 3.000,00 euro; il 

conferimento superiore a 3.000,00 euro deve essere effettuato con assegno circolare o con 

bonifico bancario. Nel caso di s.r.l. il cui capitale sia compreso fra 1,00 euro e 9.999,00 

euro, lo stesso va versato comunque in contanti nelle mani dell’amministratore; 

- conferimento effettuato con assegno circolare, non trasferibile (convenzionalmente 

equiparato al contante): il beneficiario (società costituenda) è tenuto a incassare o cambiare 

l’assegno entro 8 giorni (se la sede della società è posta nello stesso comune in cui viene 

emesso l'assegno) o 15 giorni (se la sede è posta in un comune diverso). L’Ufficio Impresa 

in un giorno (I1G) verifica che l’assegno circolare sia NON trasferibile, sia intestato alla 

costituenda società e che fra la data di emissione e quella dell’atto costituivo (ultima marca 

temporale) non intercorra un lasso temporale superiore a 8/15 giorni. Se il termine è 

superiore a 8/15 giorni, come sopra specificato, l’assegno è comunque valido ma il socio 

dovrà rilasciare alla banca e contestualmente alla società una dichiarazione con la quale 

rinuncia al diritto di revoca del suo pagamento e autorizza la banca a cambiare l’assegno 

anche dopo la scadenza. La dichiarazione va acquisita; 

- conferimento effettuato con bonifico bancario (convenzionalmente equiparato al contante): 

il socio consegna all’amministratore la contabile del bonifico autorizzato, a cui è stato 

assegnato il numero “ID” (ex codice riferimento operazione), e la dichiarazione della banca, 

presso cui è stato aperto il conto corrente tecnico a nome della costituenda società, che 

attesti che la somma è stata accreditata. La copia del bonifico e la dichiarazione vanno 

acquisite; 

- conferimento effettuato mediante la stipulazione di una polizza di assicurazione, di una 

fideiussione bancaria: il socio allega la copia della polizza di assicurazione e/o della 

fideiussione bancaria;  

- conferimento effettuato in natura (credito, prestazione d’opera o servizio): i soci devono 

allegare all’atto la relazione giurata. La relazione giurata va resa da un esperto iscritto nel 

registro dei revisori legali (tenuto dal Ministero dell’economia e delle finanze) o da una 

società di revisione iscritta nell'apposito albo (tenuto dalla Consob). La relazione deve 

contenere la descrizione dei beni o crediti conferiti, l'indicazione dei criteri di valutazione 

adottati e l'attestazione che il loro valore è almeno pari a quello a essi attribuito ai fini della 

determinazione del capitale sociale e dell'eventuale soprapprezzo 1 . 

                                                           
1  la perizia va iscritta con l’atto (articolo 2330 c.c.). Come ogni allegato analogico/cartaceo all’atto nato in originale informatico 

[articolo 25 d.lgs 82/2005 (Cad), che si applica anche all’art. 24 del medesimo d.lgs, fino a quando gli allegati allo stesso non siano 

originali informatici sottoscritti digitalmente. Si ricorda che di eguale tenore è anche l’articolo 57 bis della legge 89/1913] vanno 
prodotti in copia conforme a mente dell’articolo 23, comma 5, del d.lgs 82/2005 (Cad); questi atti vanno quindi prodotti in copia 

“scansionata”, in .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente dal funzionario delegato dal Conservatore del registro delle imprese, 

dopo aver apposto la dichiarazione di conformità all’originale. Per il rilascio della ricevuta di autenticazione si utilizza xac, i diritti di 

segreteria ammontano a 3,00 euro per atto e l’imposta di bollo a 16,00 euro ogni 4 facciate di 25 righe l’una, ogni riga di 52 

battute. 

 Procedura per rilasciare una copia conforme all’originale: l’interessato prende appuntamento con l’Ufficio Assistenza qualificata alle 

imprese (AQI) utilizzando il servizio delle richieste “on line” a cui si accredita gratuitamente; si presenta personalmente o per 

mezzo di delegato presso l’Ufficio (AQI) con l’originale e un supporto informatico; l’Ufficio unisce al documento la formula di 

autenticazione predisposta su un foglio di carta intestata separato; scansiona il documento unitamente alla formula di 

autenticazione e genera la copia in .pdf/A (ISO 19005), che rilascia sul supporto informatico consegnato dall’interessato. 
L’interessato può chiedere che la copia sia trasmessa direttamente dalla p.e.c dell’Ufficio alla p.e.c. del socio-amministratore 

anziché essere rilasciata su supporto informatico. 

 La formula di autenticazione a) deve contenere l’individuazione univoca dell’atto autenticato; b) deve indicare in modo chiaro e 

inequivocabile che la stessa viene rilasciata solo ai fini della allegazione all’istanza di iscrizione della società al registro delle 

https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_riferimento_operazione
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Di norma il conferimento effettuato in denaro, ma anche con assegno circolare o bonifico 

(convenzionalmente equiparati al contante), deve essere pari ad almeno il 25 per cento del 

capitale sottoscritto. Nel caso in cui il capitale sia inferiore a 10.000,00 euro ovvero nel caso di 

s.r.l. a socio unico, il conferimento in denaro deve essere effettuato per intero. 

Per le quote conferite in denaro (contante) non occorre allegare la ricevuta del versamento del 

25% (articolo 9 del d.l. 76/2013). 

Nel caso di conferimento di beni immobili, o di beni mobili registrati (quote di s.r.l., 

automobili, natanti e aeromobili), fondi patrimoniali o di azioni, l’atto va 

necessariamente redatto da notaio. Il caso di cessione di azienda non deve mai verificarsi 

perché una start up innovativa non può essere costituita con conferimento di altra impresa]  

- soprapprezzo [il sovrapprezzo va integralmente liberato]  

20. scadenza esercizi sociali [è ammessa la proroga del primo esercizio fino a un massimo 

di 15 mesi]  

21. amministrazione: 

 - amministratore unico [ ] ---  

 - consiglio di amministrazione [ ] ---  

Presidente del consiglio di amministrazione [ ] ---  

Vice presidente del consiglio di amministrazione [ ] ---  

 - amministratori [ ] ---  

durata organo amministrativo [ ] ---  

spese e tasse relative all’atto [le spese sono minimo 360,00 euro (200,00 euro per la 

registrazione dell’atto e 160,00 euro o più per l’imposta di bollo). Le spese di costituzione sono 

a carico dei soci fondatori e non della società, il modello 69 è redatto a cura di un socio anche 

se devono essere specificati tutti i beneficiari]  

 

22. sottoscrizione digitale dell’atto costitutivo e dello statuto 

§) sottoscrizione ai sensi dell’articolo 24 del d.lgs 82/2005 (Cad) 

La capacità di agire dei soggetti che sottoscrivono l’atto va verificata prima della iscrizione 

definitiva in sezione ordinaria. 

La marcatura temporale consente di fissare la data in cui la sottoscrizione digitale è 

sicuramente presente sull'atto stesso. L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) verifica che 

ogni sottoscrizione abbia la propria marcatura temporale e che fra la prima marcatura 

temporale e l’ultima non siano trascorsi più di dieci giorni.  

Per verificare la validità delle firme digitali e delle marcature temporali che le assistono si deve 

utilizzare l’applicativo presente su questi siti: 

   “vol.actalis.it” (Actalis/Aruba);  

   “www.firma.infocert.it/utenti/verifica.php” (Infocert).  

Non è consigliabile utilizzare i normali programmi di apposizione delle firme digitali (esempio 

“dike”, “dike6” o “file protector”) che potrebbero non essere aggiornati con le ultime specifiche 

tecniche e potrebbero, quindi, non riconoscere alcune sottoscrizioni o marcature temporali. 

 

  

                                                                                                                                                                                                 
imprese. L’Ufficio Assistenza qualificata alle imprese (AQI) utilizza la seguente formula di autenticazione: “Il sottoscritto funzionario 

delegato dal Conservatore del registro delle imprese con ordine di servizio n. ____ del __/__/____ , dichiara che l’unito documento 

costituito da n. ____ fogli è copia conforme del … indicare la tipologia dellôatto e gli estremi che lo identificano …, esibito dal/la signor/a … nome e 

cognome , luogo e data di nascita  é, identificato con documento … indicare la natura del documento  … n. ____ rilasciato da … indicare lôautorit¨ che lo ha 

rilasciato  … il __/__/____ ; la presente copia viene rilasciata al solo fine di essere allegata all’istanza di iscrizione di start up 

innovativa, denominata … indicare la denominazione  … da presentare ai sensi dell’articolo 1 del d.m. 17 febbraio 2016. Brescia, il 
__/__/____ , … NOME e COGNOME del funzionario  seguito dalla dizione: Firma digitale apposta ai sensi dell’articolo 24 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 

82 Codice dell'amministrazione digitale.” 

 Il funzionario sottoscrive digitalmente il documento così formato, ne conserva una copia in apposito fascicolo “Gedoc” e ne rilascia 

una seconda copia, sul supporto informatico portato dall’interessato.  

http://www.firma.infocert.it/utenti/verifica.php
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2. STATUTO 

 

L’imprenditore compila i riquadri relativi allo statuto presenti sul portale dopo aver letto e 

rispettando le istruzioni contenute nel modello approvato col decreto ministeriale 17 febbraio 

2016, che si allega a queste istruzioni. 

L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) esamina, a seguito dell’invio dell’istanza ai sensi 

dell’articolo 24 d.lgs 82/2005 (Cad) lo statuto.  

L’Ufficio verifica punto per punto che lo statuto sia conforme e coerente al modello unificato 

(detto anche tipizzato o standardizzato) e alle istruzioni in esso contenute. 

 

L’imprenditore e l’Ufficio prestano, inoltre, particolare attenzione anche alle seguenti 

indicazioni evidenziate in azzurro.  

 

Indice: 

1. Denominazione [ ] ---  

2. Sede [ ] ---  

3. Oggetto [ ] ---  

4. Durata [ ] ---  

5. Capitale sociale [ ] ---  

6. Aumento di capitale [ ] ---  

7. Titoli di debito e strumenti finanziari [ ] ---  

8. Quote di partecipazione al capitale sociale [ ] ---  

9. Trasferimento delle quote di partecipazione [ ] ---  

10. Quota di partecipazione del socio deceduto [ ] ---  

11. Recesso del socio [ ] ---  

12. Esclusione del socio [(errore sistematico): al punto 12.3. i soci devono indicare la 

camera arbitrale prescelta, iscritta nel registro degli organismi di mediazione tenuto dal 

Ministero della Giustizia (nel caso scegliessero la Camera di commercio di Brescia nell’atto si 

deve indicare: “servizio di conciliazione della Camera di commercio di Brescia, n. 104/ROM ”). 

ATTENZIONE gli interessati usualmente indicano, sbagliando, solo la città nella quale voglio 

espletare il tentativo di arbitrato]  

13. Decisioni dei soci [ ] ---  

14. Modalità di adozione delle decisioni dei soci [ ] ---  

15. Convocazione dell’assemblea dei soci [ ] ---  

16. Presidenza dell’assemblea dei soci [ ] ---  

17. Decisioni dei soci – Quorum [ ] ---  

18. Assemblea dei soci – verbalizzazione [ ] ---  

19. Amministrazione della società [ ] ---  

20. Amministrazione affidata congiuntamente o disgiuntamente [ ] ---  

21. Adunanze del consiglio di amministrazione [ ] ---  

22. Trascrizione delle decisioni degli amministratori [ ] ---  

23. Poteri dell’organo amministrativo [ ] ---  

24. Rappresentanza sociale [ ] ---  

25. Nomina dell’organo di controllo o del revisore [ ] ---  

26. Destinazione degli utili [ ] ---  

27. Scioglimento della società [ ] ---  

28. Comunicazioni [ ] ---  
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3. ALLEGATI ALL’ISTANZA 

 

¶ (obbligatorio) Atto costitutivo prodotto in formato .xml sottoscritto digitalmente, ogni 

firma marcata digitalmente, da tutti i soci. L’atto va allegato con il codice documento B07 

“atto xml”.  

¶ (obbligatorio) Statuto prodotto in formato .xml sottoscritto digitalmente, ogni firma 

marcata digitalmente, da tutti i soci. Lo statuto va allegato con il codice documento B07 

“statuto xml”.  

Calcolo dell’imposta di bollo sia per l’atto costitutivo che per lo statuto: l’Ufficio Impresa in un 

giorno (I1G) non è tenuto a nessun controllo relativamente all’importo corrisposto per imposta 

di bollo. L’imposta di bollo viene calcolata dai soci con l’autoliquidazione (modello 69) e versato 

con il modello F24, sulla ricevuta (parte iniziale del modello 69) è, infatti, riprodotto il calcolo 

e la verifica effettuata dall’Agenzia delle Entrate stessa. L’Ufficio non può “contestare” l’importo 

liquidato dall’Agenzia delle Entrate.  

 

¶  (obbligatorio) Atto costitutivo e Statuto, nella versione del modulo unificato prodotti in 

formato .pdf/A (ISO 19005) firmato digitalmente dall’amministratore che presenta 

l’istanza. Il modulo unificato, che comprende sia l’atto costituivo che lo statuto, va allegato 

con il codice documento A01.  

¶ (obbligatorio) Dichiarazione di possesso dei requisiti di startup innovativa, in formato 

.pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente dall’amministratore che presenta l’istanza. La 

dichiarazione va allegata con codice documento D30 “startup-dichiarazione requisiti (dl 

179/12 art.25 c.3-9-15 )”.  

Altri allegati.  

¶ Assegno circolare non trasferibile, non revocabile e intestato alla costituenda società. Lo 

stesso va allegato in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata 

digitalmente dall’amministratore che riceve il versamento. La copia va allegata 

selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (98) – documento ad uso interno 

(assegno circolare).  

Dichiarazione indirizzata alla banca e all’amministratore. La dichiarazione va acquisita se 

l’assegno circolare è scaduto o è in scadenza. Con la dichiarazione il socio rinuncia al 

diritto di revoca e autorizza la banca a cambiare l’assegno circolare anche dopo la 

scadenza. La dichiarazione va prodotta in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 

19005), firmata digitalmente dall’amministratore che riceve il versamento. La copia va 

allegata selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (98) – documento ad uso 

interno (rinuncia al diritto di revoca dell’assegno circolare scaduto).  

¶ Bonifico bancario e dichiarazione della banca. Si allega la copia della contabile relativa al 

bonifico che deve riportare il numero “ID” e della dichiarazione della banca, presso cui è 

stato aperto il conto corrente (tecnico) a nome della costituenda società, che attesti che la 

somma è stata accreditata. Le copie vanno prodotte “scansionate”, in formato .pdf/A (ISO 

19005), firmate digitalmente dall’amministratore che riceve il versamento. Le copie vanno 

allegate selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (98) – documento ad uso 

interno (indicare per il primo “bonifico bancario”, per il secondo “dichiarazione della 

banca”).  

¶ Polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria. I documenti vanno acquisiti in copia 

“scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente dall’amministratore che 

presenta l’istanza. Le copie vanno allegate selezionando nel campo “Tipo documento” il 
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codice (98) – documento ad uso interno (a secondo dei casi indicare “polizza di 

assicurazione” o “fideiussione bancaria”).  

¶ Relazione giurata. La perizia va iscritta con l’atto, quindi, va prodotta in copia 

“scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), dichiarata conforme all’originale dal 

funzionario delegato dal conservatore. La relazione va acquisita selezionando nel campo 

“Tipo documento” il codice (R03) – relazione di stima o perizia.  

¶  (obbligatorio) Ricevuta di registrazione fiscale (la ricevuta è contenuta nel modello 69) 

rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, comprovante l’avvenuto pagamento, in formato .pdf/A 

(ISO 19005), firmata digitalmente dall’amministratore che presenta l’istanza. La ricevuta 

va allegata con il codice documento Q22 “ricevuta di registrazione”.  

¶ Bilancio previsionale intestato alla costituenda società s.r.l. start up innovativa, completo 

della nota integrativa, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmato digitalmente 

dall’amministratore che presenta l’istanza. L’allegato è necessario se si dichiari che il 

requisito è costituito dal 15% di spese in ricerca e sviluppo rispetto al maggior valore tra 

l’importo dei costi e il valore totale della produzione. Il bilancio va allegato selezionando 

nel campo “Tipo documento” il codice 99 “bilancio previsionale”.  

¶ Documento di descrizione dell’impatto sociale. Il documento è necessario se si costituisce 

una start up innovativa a vocazione sociale. Il documento va allegato in copia 

“scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente dall’amministratore che 

presenta l’istanza. Il documento va allegato selezionando nel campo “Tipo documento” il 

codice D34 “startup-vocazione sociale documento descrizione impatto sociale”.  

¶ Atto di conferimento poteri al fine della sottoscrizione dell’atto costitutivo e dello statuto 

(esempio procura a compiere un negozio, provvedimento del Tribunale che nomina un 

tutore o un curatore, ecc.). L’allegato è necessario se l’atto che conferisce i poteri non è 

già iscritto nel registro delle imprese. L’atto va allegato in copia “scansionata”, in .pdf/A 

(ISO 19005), firmata digitalmente dal funzionario delegato dal Conservatore del registro 

delle imprese che la rilascia dopo aver apposto la dichiarazione di conformità all’originale 

(articoli 22, comma 2, del d.lgs 82/2005 e 4 del d.p.c.m. 13 novembre 2014). Fa 

eccezione la procura che deve rivestire la stessa forma dell’atto ai sensi dell’articolo 

1392 del codice civile; la procura va, pertanto, allegata in originale informatico, in formato 

in .pdf/A (ISO 19005), sottoscritta digitalmente da delegante, la cui sottoscrizione è 

autenticata ai sensi dell’articolo 25 del d.lgs 82/2005 dal notaio.  

¶ Regolare stabile (superiore a tre mesi) presenza in Italia di cittadino comunitario . Carta di 

identità. Il documento va allegato in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), 

firmata digitalmente dall’amministratore che presenta l’istanza. La copia va allegata 

selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (E20) – documento di riconoscimento.  

¶ Regolare stabile (superiore a tre mesi) presenza in Italia di cittadino straniero (cosiddetto 

extracomunitario). Permesso UE per soggiornanti di lungo periodo o permesso di soggiorno 

e carta di identità; se il permesso di soggiorno è scaduto si allega il permesso di 

soggiorno, la ricevuta di richiesta di rinnovo effettuata nei termini e la carta di identità 2 . I 

documenti vanno allegati in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata 

digitalmente dall’amministratore che presenta l’istanza. La copia va allegata selezionando 

nel campo “Tipo documento” il codice (E20) – documento di riconoscimento 

(carta/permesso di soggiorno oppure richiesta di rinnovo nome cognome ).  

¶ Cittadino comunitario o straniero (cosiddetto extracomunitario) residente all’estero. 

Passaporto o altro valido documento di identità. Il documento va allegato in copia 

“scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente dall’amministratore che 

                                                           
2  La casistica, in realtà è più complessa. Si veda il prontuario presente sul sito della Camere di commercio di Brescia 

http://www.bs.camcom.it/files/RegistroImprese/Prontuario_stranieri_X_Edizione_maggio_2013.pdf.  

http://www.bs.camcom.it/files/RegistroImprese/Prontuario_stranieri_X_Edizione_maggio_2013.pdf
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presenta l’istanza. La copia va allegata selezionando nel campo “Tipo documento” il codice 

(E20) – documento di riconoscimento (nome cognome ). L’accertamento del rispetto delle 

condizioni di reciprocità va verificato anche nel caso il titolare effettivo sia cittadino 

straniero (cosiddetto extracomunitario). 

¶ Dichiarazione relativa al titolare effettivo (normativa antiriciclaggio). Nel caso in cui un 

socio non sia il titolare effettivo della partecipazione societaria (quota) vanno fornite le 

seguenti informazioni relative al socio effettivo che deve essere individuato sempre in una 

persona fisica (di norma è sempre necessario individuare il titolare effettivo nel caso di 

società fiduciaria, trust, holding, ecc.): nome, cognome, luogo e data di nascita, 

cittadinanza, residenza, codice fiscale, estremi del permesso di soggiorno nel caso di 

cittadino straniero (cosiddetto extracomunitario). Si allega sempre la copia di un 

documento di identità in corso di validità del titolare effettivo. Se regolarmente 

soggiornante in Italia, si allega sempre la carta di identità. L’informazione viene acquisita 

con finalità antiriciclaggio e antiterrorismo, pertanto a mero uso interno senza alcun 

riscontro o pubblicità nelle informazioni del registro delle imprese 3 . L’eventuale 

dichiarazione relativa al titolare effettivo va prodotta in originale informatico, in formato 

.pdf/A (ISO 19005), sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante che la rende (art. 

21, comma 2, del d.lgs 82/2005). Se la dichiarazione viene resa in modo tradizionale su 

carta, va prodotta in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata 

digitalmente dall’amministratore che presenta l’istanza e allegata selezionando nel campo 

“Tipo documento” il codice (98) – documento ad uso interno (dichiarazione titolare 

effettivo).  

Sottoscrizione digitale degli allegati diversi dall’atto costitutivo e dello statuto  

Gli allegati debbono essere firmati digitalmente da un amministratore che presenta l’istanza di 

iscrizione al registro delle imprese.  

 

  

                                                           
3  Il “titolare effettivo” è la persona fisica per conto della quale è realizzata l’operazione. Se il socio non è una persona fisica ma un 

soggetto diverso dalla persona fisica, il socio effettivo è la persona fisica o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o 

controllano tale soggetto, ovvero ne risultino beneficiarie. Il titolare effettivo è, ad esempio, chi ha il possesso o il controllo, diretto 
o indiretto, di una percentuale superiore al 25% delle partecipazioni al capitale sociale o dei diritti di voto, o comunque la persona 

fisica o le persone fisiche che esercitano in altro modo il controllo sulla direzione del soggetto diverso dalla persona fisica (esempio 

patti parasociali). Anche la persona fisica può, peraltro, agire in nome e per conto di altra persona fisica. In questo caso è tenuta a 

fornire le informazioni sul cosiddetto titolare effettivo.  
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Istanza ComUnica 

per l’iscrizione nel registro delle imprese, la richiesta di codice fiscale e partita I.V.A. 

all’Agenzia delle Entrate e la eventuale comunicazione all’Inps e all’Inail nel caso di 

imprese con dipendenti o artigiane 

 

L’istanza deve essere composta dai seguenti moduli e riquadri e il contenuto deve 

corrispondere con l'atto e lo statuto compilato dai soci.  

 

**************************************************** 

Modulo S1 

**************************************************** 

B/ESTREMI DELL'ATTO -  

ATTO N. 0001  

cod. forma atto S  

cod. Atto A01  

data atto = data dell'ultima marca temporale apposta [ATTENZIONE: l’Ufficio Impresa in un 

giorno (I1G) verifica che effettivamente sia indicata la data dell’ultima marcatura temporale e 

non quella di registrazione]  

registrazione: dati assunti dalla ricevuta di registrazione  

 data __/__/____  

 n. registrazione ________  

 cod. uff. registrazione ________  

 allegato statuto/patto integrale SI  

 

ATTO N. 0002 

cod. forma atto S  

cod. Atto A06 

data atto = data dell'ultima marca temporale apposta [ATTENZIONE: l’Ufficio Impresa in un 

giorno (I1G) verifica che effettivamente sia indicata la data dell’ultima marcatura temporale e 

non quella di registrazione]  

registrazione: dati assunti dalla ricevuta di registrazione  

 data __/__/____  

 n. registrazione ________  

 cod. uff. registrazione ________  

 allegato statuto/patto integrale SI  

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 3/ DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 4/ FORMA GIURIDICA 

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 5/ INDIRIZZO DELLA SEDE LEGALE campo in cui obbligatoriamente deve essere inserito 

l'indirizzo di posta elettronica certificata direttamente riferibile alla società.  

La start up dovrebbe avere un proprio sito internet che è opportuno venga indicato in questo 

campo  

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 6/ DURATA 

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 7/SCADENZA DEGLI ESERCIZI (prestare particolare attenzione). Il primo esercizio può 

essere prorogato fino a un massimo di 15 mesi  

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 8/CAPITALE SOCIALE  

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 10/OGGETTO SOCIALE (prestare particolare attenzione). L'oggetto sociale deve essere 

lecito, possibile, determinabile. Deve prevedere in modo esclusivo e prevalente “lo sviluppo, la 

produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico” 

e in particolare: … … … … … …  
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------------------------------------------------------------------------- 

riq. 13/ORGANI SOCIALI IN CARICA 

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 15/POTERI DEGLI ORGANI IN CARICA 

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 24/STRUMENTI FINANZIARI 

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 28/ CLAUSOLE 

------------------------------------------------------------------------- 

riq. 32/START UP E INCUBATORI: il riq. 32=start up (contiene la domanda per l'iscrizione nella 

sezione speciale delle startup e le dichiarazioni del possesso dei requisiti per essere startup), i 

codici sono:  

[tipo informazione 027] START UP: ISCRIZIONE NELLA SEZIONE SPECIALE  

- costituzione di start-up innovativa ai sensi del dm 17/02/2016 (campo da compilare) 

[tipo informazione 028] START UP: ATTIVITA' E SPESE IN RICERCA E SVILUPPO  

- descrizione dell’attività innovativa o dell’aspetto innovativo dell’attività prevalente di cui si 

denuncia l’avvio (informazione obbligatoria) 

- indicazione di quanto si prevede di spendere in ricerca e sviluppo (campo obbligatorio se il 

requisito è riferito alle spese per ricerca e sviluppo) 

[tipo informazione 029] START UP: ELENCO SOCIETA' PARTECIPATE  

- si denuncia “nessuna società partecipata” oppure si esplicita l’elenco delle società partecipate 

(elenco delle società di cui la start up è socia) (campo da compilare) 

[tipo informazione 030] START UP: TITOLI ED ESPERIENZE PROFESSIONALI SOCI E 

PERSONALE LAVORANTE  

- descrizione dei titoli professionali, qualifiche e mansioni dei soci e/o personale dipendente 

(campo da compilare) (n.b. indicare con precisione gli enti presso cui sono stati acquisiti i 

titoli e le date di riferimento) 

[tipo informazione 031] START UP: RELAZIONI PROFESSIONALI CON INCUBATORI, 

INVESTITORI, UNIVERSITA', RICERCA  

- si denuncia “nessuna relazione professionale” oppure si indicano i soggetti e si descrivono le 

convenzioni, i contratti o i progetti sottoscritti con gli incubatori, investitori, università ed enti 

di ricerca (campo da compilare) 

[tipo informazione 032] START UP: ELENCO DIRITTI DI PRIVATIVA SU PROPRIETA' 

INDUSTRIALE E INTELLETTUATE  

- descrizione dei titoli di privativa con l’indicazione degli estremi di deposito  

[tipo informazione 033] START UP: AUTOCERTIFICAZIONE ELENCO SOCI (CON FIDUCIARIE, 

HOLDING)  

- si denuncia “non si sono fiduciarie o holding", se non ci sono fiduciarie o holding, oppure 

"allegata autocertificazione elenco soci", se ci sono fiduciarie o holding. Nel riquadro note della 

pratica inserire l'autocertificazione di veridicità dell'elenco dei soci come segue: 

¶ se non ci sono fiduciarie o holding, la frase da inserire è: "Il legale rappresentante della 

società, sottoscrittore dell'adempimento, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 

445/2000, dichiara la veridicità dell'elenco soci già iscritto al registro delle imprese e la 

sua trasparenza rispetto a fiduciarie o holding"; 

¶ se ci sono fiduciarie o holding, la frase da inserire è: "Il legale rappresentante della 

società, sottoscrittore dell'adempimento, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 

445/2000, dichiara la veridicità dell'elenco soci presente nel modulo S allegato alla 

pratica e dichiara che il socio ... [indicare denominazione/ragione sociale] è fiduciario e 

che i dati relativi al fiduciante sono riportati nel documento allegato a soli fini istruttori". 

Nel documento allegato, con codice 98, deve essere riportata l'autocertificazione con i 

dati del fiduciante, utilizzando la seguente formulazione: “Il legale rappresentante della 

società, sottoscrittore dell’adempimento, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 

445/2000, dichiara che ... [indicare nome, cognome o denominazione/ragione sociale e, 

se attribuito, il codice fiscale del fiduciante] è fiduciante del socio ... [indicare 

denominazione/ragione sociale], fiduciario”. 
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[tipo informazione 034] START UP A VOCAZIONE SOCIALE: DICHIARAZIONE SETTORI DI 

ATTIVITA’ ESCLUSIVA  

- indicare una attività con un codice di attività economica secondo la classificazione Icnpo 

(international classification of non profit organizations)  

[tipo informazione 035] START UP: DEPOSITO DICHIARAZIONE POSSESSO DEI REQUISITI 

- si scrive “dichiarazione possesso requisiti di start-up innovativa in data __/__/___” (campo 

da compilare) 

[tipo informazione 066] START UP: DICHIARAZIONE POSSESSO DEI REQUISITI LETTERA G, N. 

1 le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiori al 15% del maggiore valore fra costo e 

valore totale della produzione  

- si scrive “il legale rappresentante attesta che le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o 

superiori al 15% del maggior valore fra costo e valore totale della produzione”, se questo è il 

requisito che è stato indicato nell’apposita dichiarazione sostitutiva (cosiddetta 

autocertificazione)  

[tipo informazione 067] START UP: DICHIARAZIONE POSSESSO DEI REQUISITI LETTERA G, N. 

2 personale  

- si scrive “il legale rappresentante attesta l’impiego di personale qualificato uguale o superiore 

al terzo ovvero a due terzi della forza lavoro” se questo è il requisito che è stato indicato 

nell’apposita dichiarazione sostitutiva (cosiddetta autocertificazione) 

[tipo informazione 068] START UP: DICHIARAZIONE POSSESSO DEI REQUISITI LETTERA G, N. 

3 diritto di privativa industriale  

- si scrive “il legale rappresentante attesta la titolarità di diritti privativa su proprietà 

industriale, intellettuale” se questo è il requisito che è stato indicato nell’apposita dichiarazione 

sostitutiva (cosiddetta autocertificazione) 
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Il modulo S5 di inizio di attività deve essere sempre compilato.  

 

**************************************************** 

Modulo S5: attività della sede legale: inizio, modifica, cessazione 

**************************************************** 

 

PRIMO CASO : ATTIVITÀ LIBERA (ovvero attività per cui non è richiesto alcun titolo abilitativo, 

comunicazione o s.c.i.a. o autorizzazione o iscrizione in albi, ruoli, registri, elenchi) 
TIPO DOMANDA/DENUNCIA 

INIZIO di prima attività 

------------------------------------------------------------------------- 

A2 ATTIVITA' ESERCITATA NELLA SEDE 

(descrizione dell'attività a cura della società startup) .......................................................... 

.................................................................................................................................... 

data inizio attività sede 01/01/2001 (l’interessato deve indicare una data compresa fra la data 

dell’atto, che corrisponde a quella di apposizione dell’ultima marca temporale sull’ultima firma 

digitale, e quella di presentazione dell’istanza) 

------------------------------------------------------------------------- 

D1 ATTIVITA' PREVALENTE DELL'IMPRESA 

l'attività coincide con la primaria della sede: SI  

------------------------------------------------------------------------- 

DATA INIZIO ATTIVITA' DI IMPRESA 

classificazione ISTAT data inizio attività impresa 

01/01/2001 (la data di inizio dell’attività d’impresa coincide con quella di inizio dell’attività 

nella sede)  

------------------------------------------------------------------------- 

 

SECONDO CASO : ATTIVITÀ REGOLAMENTATA (ovvero attività soggetta a comunicazione, s.c.i.a., 

autorizzazione, preventiva iscrizione in albi, ruoli, registri, elenchi) 

TIPO DOMANDA/DENUNCIA 

INIZIO di prima attività 

------------------------------------------------------------------------- 

A2 ATTIVITA' ESERCITATA NELLA SEDE 

data inizio attività sede 01/01/2001 (l’interessato può indicare solo la data di trasmissione 

dell’istanza, poiché l’attività dichiarata è tale solo ai fini i.v.a.)  

------------------------------------------------------------------------- 

D1 ATTIVITA' PREVALENTE DELL'IMPRESA 

 

- INATTIVA - 

Classificazione dichiarata ai fini IVA dell'attività prevalente  

(informazione di sola natura statistica)  

Codice: 00.00.00  

Data riferimento: 00/00/0000  

 

(descrizione dell'attività a cura della società startup) utilizzando la seguente formulazione: 

ATTIVITÀ ECONOMICA DICHIARATA DALL'IMPRESA AI SOLI FINI IVA SENZA IMMEDIATO 

INIZIO DELLA STESSA. ATTIVITÀ DICHIARATA: ................................................................. 

.................................................................................................................................... 

------------------------------------------------------------------------- 

DATA INIZIO ATTIVITA' DI IMPRESA 

classificazione ISTAT data inizio attività impresa 

01/01/2001 (l’interessato può indicare solo la data di trasmissione dell’istanza, poiché l’attività 

dichiarata è tale solo ai fini i.v.a.)  
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**************************************************** 

Modulo S: Elenco dei soci e degli altri titolari di diritti 

**************************************************** 

 

/ GENERALITA' 

il capitale sociale di ____.______,00 composto da n. azioni /// 

valuta EURO 

il riquadro "elenco soci" presenta n. __ occorrenze 

 

------------------------------------------------------------------------- 

 

ELENCO SOCI 

- OCCORRENZA N. 00001:  

numero azioni pari a nominali 0.000,00  

valore versato 0.000,00  

 

PERSONA FISICA/PERSONA GIURIDICA N. 00001 

cognome/denominazione nominativo  

codice fiscale  

nome ……… data di nascita …/…/…… sesso … 

 

tipo diritto (codice) PROPRIETA'  

TITOLARE O RAPPRESENTANTE COMUNE 

stato …… provincia …… cap ……… 

comune …………… 

via, piazza ……………… n. civico …… 

domicilio e-mail certificata (nome) NECESSARIO  

domicilio e -mail certificata (dominio) NECESSARIO  

 

- OCCORRENZA N. 00002:  

numero azioni pari a nominali 0.000,00  

valore versato 0.000,00  

 

PERSONA FISICA/PERSONA GIURIDICA N. 00001 

cognome/denominazione nominativo  

codice fiscale  

nome ……… data di nascita …/…/…… sesso … 

 

tipo diritto (codice) PROPRIETA'  

TITOLARE O RAPPRESENTANTE COMUNE 

stato …… provincia …… cap ……… 

comune …………… 

via, piazza ……………… n. civico …… 

domicilio e-mail certificata (nome) NECESSARIO  

domicilio e -mail certificata (dominio) NECESSARIO  
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**************************************************** 

Modulo intercalare P: Atti o fatti relativi a socio o titolare di carica 

**************************************************** 

TIPO DOMANDA/DENUNCIA 

- NOMINA di nuova persona  

------------------------------------------------------------------------- 

1 DATI ANAGRAFICI (ISCRIZIONE) 

PERSONA FISICA 

codice fiscale …………………… sesso …… 

cognome …………………… nome …………………… 

data di nascita ……/……/………… cittadinanza …… 

luogo di nascita: …………………… stato …… provincia …… 

comune ……………………  

RAPPRESENTANTE DELL'IMPRESA 

------------------------------------------------------------------------- 

2 DOMICILIO DELLA PERSONA (O INDIRIZZO SEDE SOCIETA') 

stato …… provincia …… cap ………… 

comune ………………………… 

via/piazza …………………………………… n. civico …… 

indirizzo e-mail certificata (nome) consigliato  

indirizzo e-mail certificata (dominio) consigliato  

------------------------------------------------------------------------- 

3 CARICHE O QUALIFICHE 

carica: ………… 

data nomina ……/……/………… data notifica conferimento --- 

durata: IN (attenzione il programma di compilazione guidata propone sempre a tempo 

indeterminato; non riporta la scelta effettuata dai soci nell'atto: ad esempio fino 

all'approvazione del bilancio 31/12/2020)  

------------------------------------------------------------------------- 

7 ALTRE CARICHE E QUALIFICHE 

 

cod. carica RF1 data nomina 01/01/2001 data termine 

codice durata IN n. anni/esercizi 

------------------------------------------------------------------------- 

 

**************************************************** 

Modulo IVA: richiesta di assegnazione di P.IVA e/o codice fiscale 

**************************************************** 

TIPO DICHIARAZIONE 

codice tipo dichiarazione: A data dichiarazione 01/01/2001  

------------------------------------------------------------------------- 

EB/ DOMICILIO FISCALE -ATTIVITA' PREVALENTE 

codice tipo domicilio: 3  

provincia …… cap ………… comune ………………………………………… 

via/piazza …………………………………… n. civico …… 

SCRITTURE CONTABILI 

 

codice attività ISTAT : ……………… 

luogo di esercizio dell'attività 

provincia …… cap ………… comune ………………………………………… 

via/piazza …………………………………… n. civico …… 

------------------------------------------------------------------------- 

 

N.b. se l’impresa deve comunicare i propri dati all’Inps o all’Inail o richiedere la qualifica 

artigiana compila anche gli appositi e specifici riquadri e moduli. 
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Sottoscrizione digitale 

L’istanza va sottoscritta digitalmente da tutti gli amministratori nominati che, con tale atto, 

manifestano la volontà di accettare la carica. 
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Istruttoria in scriba 

1. Iscrizione provvisoria (articolo 24 d.lgs 82/2005, cad) 

 

¶ Diritti di segreteria: esente (ogni istanza, compresa quella successiva relativa alla 

denuncia di inizio dell’attività e quella eventuale per il deposito dell’atto bilingue 

nell’apposita sezione).  

¶ Imposta di bollo per l’istanza: esente.  

¶ Termine per la presentazione: 20 giorni dalla data dell'atto costitutivo, che corrisponde a 

quella di apposizione dell’ultima marca temporale sull’ultima firma digitale o dalla data di 

registrazione dell’atto se successiva al ventesimo giorno.  

¶ Termine entro cui l’ufficio deve iscrivere la società nel registro delle imprese: 90 giorni 

dalla data dell’atto costitutivo.  

RICHIESTE ISTRUTTORIE 

¶ 1: si applicano i medesimi criteri che si adottano per tutte le istanze;  

¶ 2: si sospende l'istanza con la seguente dicitura: “l'iscrizione verrà acquisita in data 

……/……/………… (indicando il decimo giorno successivo alla data del protocollo. Nel calcolare 

i dieci giorni si ricomprende il giorno del protocollo. Se il decimo giorno è un giorno non 

lavorativo si anticipa tale data al giorno lavorativo precedente);  

¶ 3: tramite la gestione correzioni e programma notifiche si invia alla p.e.c. di ciascun socio 

la “bozza di lettera” predefinita con la denominazione “ST1-COMUNICAZIONE SOCI 

ISCRIZIONE START UP”. Le p.e.c. dei soci sono indicate nel modulo S;  

¶ 4: per ciascuno socio si individua l’indirizzo p.e.c. del Comune di nascita. Tramite la 

gestione correzioni e programma notifiche si invia alla p.e.c. del Comune di nascita di 

ciascun socio la “bozza di lettera” predefinita con la denominazione “ST2-ESTRATTO ATTO 

DI NASCITA”. La richiesta ha la finalità di accertare se il socio sia interdetto o inabilitato. 

La richiesta si invia subito ma la risposta del Comune è necessaria per disporre l’iscrizione 

definitiva. Si può, pertanto, procedere all’iscrizione provvisoria anche in assenza di questo 

documento;  

¶ 5: per ciascun socio si richiede il casellario giudiziario per verificare eventuali pene 

accessorie che non permettano la partecipazione a società commerciali. La nota elettronica 

(e-mail ) di richiesta va inserita nella pratica. Il certificato del casellario è necessario per 

disporre l’iscrizione definitiva. Si può, pertanto, procedere all’iscrizione provvisoria anche 

in assenza di questo documento. Non è necessario inserire nella pratica la nota elettronica 

(e-mail ) di risposta, va viceversa inserito nella pratica il certificato del casellario;  

¶ 6: si trasmette la richiesta di verifica ai fini di antiriciclaggio e antiterrorismo all’Ufficio 

competente. La nota elettronica (e-mail ) di richiesta va inserita nella pratica. Il risultato 

della verifica antiriciclaggio e antiterrorismo non è necessario per disporre l’iscrizione 

definitiva.  

¶ Prima di disporre l’iscrizione provvisoria si accerta:  

1. la conformità dell’atto costitutivo e dello statuto al modello uniforme tenendo conto di 

tutte le indicazioni fornite nei capitoli precedenti;  

2. che l’atto costitutivo e lo statuto siano stati sottoscritti digitalmente da ogni socio con 

firma valida e che ogni firma sia assistita dalla propria marcatura temporale valida;  

3. che il procedimento di sottoscrizione si sia concluso con l'apposizione della 

sottoscrizione di tutti i soci entro dieci giorni, fra la marcatura temporale più remota e 

quella più recente non devono intercorrere più di dieci giorni, conteggiando nei dieci 

giorni sia il giorno della marcatura temporale più remota sia quello della marcatura 

temporale più recente;  
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4. la riferibilità astratta del contratto alla norme che disciplinano le start up innovative. In 

sostanza si controlla che l’oggetto sociale sia compatibile con l’attività richiesta a una 

start up innovativa, poiché le altre clausole sono vincolate dal modello unificato. Se 

esercita attività libera deve denunciare l’inizio di attività compatibile con quella 

richiesta per l’iscrizione nella sezione speciale delle start up innovative. Se esercita 

attività regolamentata deve denunciare, con l’istanza ComUnica (modulo S5), 

all’Agenzia delle Entrate una attività compatibile con quelle richiesta a una start up 

innovativa;  

5. la validità della sottoscrizione della distinta ComUnica/registro delle imprese;  

6. la competenza territoriale (condizione controllata automaticamente dal sistema che 

non protocolla l’istanza se non è verificata detta condizione, cosiddetto “aut.err.”);  

7. l'indicazione di un indirizzo di posta elettronica certificata valida, attiva e direttamente 

e univocamente riferibile alla società; L’indicazione di domicili elettronici, ovvero di 

posta elettronica certificata, valida, attiva e direttamente e univocamente riferibili a 

ogni socio 

8. la liceità, possibilità e determinabilità dell'oggetto sociale (si seguono le indicazioni già 

fornite);  

9. l'esclusività o la prevalenza dell'oggetto sociale concernente lo sviluppo, la produzione 

e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico (la 

condizione è già scritta nel modello unificato, occorre, però, prestare attenzione alla 

parte di testo libera; se si hanno dubbi chiedere un confronto al Ministero dello 

Sviluppo economico);  

10. la contestuale presentazione della domanda di iscrizione in sezione speciale start-up;  

11. che la richiesta di verifica antiriciclaggio e antiterrorismo sia stata inoltrata al 

competente Ufficio. Soprattutto al fine di verificare il cosiddetto “titolare effettivo” 

l’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) potrebbe trovarsi nelle condizioni di dover 

convocare il socio per l’acquisizione di ulteriori informazioni. Dell’audizione verrà 

redatto apposito verbale.  
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Istruttoria in scriba 

2. Iscrizione provvisoria (articolo 24 d.lgs 82/2005, cad) 

(acquisizione dell’iscrizione provvisoria al registro delle imprese) 

 

Trascorsi i dieci giorni si dispone l’iscrizione provvisoria come indicato nelle istruzioni che 

seguono. 

 

********************************************************************  

Iscrizione provvisoria, avvertenze per l’acquisizione in “Copernico” 

 

Modulo S1  

- si verifica che la data atto coincida con la data dell'ultima marca temporale;  

- riq. 3/ DENOMINAZIONE deve essere aggiunta nella riga sottostante la denominazione 

scelta dai soci, quindi sulla seconda, terza e quarta riga, la seguente dicitura: “NOTA: 

start-up costituita a norma dell'art. 4 comma 10 bis del decreto legge 24 gennaio 2015, 

n. 3, iscritta provvisoriamente in sezione ordinaria, in corso di iscrizione in sezione 

speciale”;  

- riq. 32 i requisiti devono essere eliminati - verranno inseriti nel momento in cui la 

società verrà iscritta definitivamente in sezione ordinaria e in sezione speciale.  

N.b. Nel riq. 32, “Tipo atto e fatto” 001, “ALTRI ATTI E FATTI” si appone la dicitura: 

“NOTA: start-up costituita a norma dell'art. 4 comma 10 bis del decreto legge 24 

gennaio 2015, n. 3, iscritta provvisoriamente in sezione ordinaria, in corso di iscrizione 

in sezione speciale” (attenzione, la dicitura va inserita in Copernico, quindi a cura 

dell’ufficio).  

(ATTENZIONE: l’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) verifica che effettivamente sia indicata 

quale data di costituzione la data dell’ultima marcatura temporale e non quella di 

registrazione)  

 

Modulo S5 (nel caso di attività regolamentata soggetta a s.c.i.a., autorizzazione, 

comunicazione, concessione oppure preventiva iscrizione in albi, ruoli, registri, elenchi o 

repertori, ecc.)  

- riqq. A2, D1 il modulo viene presentato con la tradizionale iscrizione di una attività, va 

pertanto corretto:  

------------------------------------------------------------------------- 

TIPO DOMANDA/DENUNCIA  

INIZIO di prima attività  

------------------------------------------------------------------------- 

A2 ATTIVITA' ESERCITATA NELLA SEDE  

data inizio attività sede 01/01/2001 (l’interessato può indicare solo la data di trasmissione 

dell’istanza, poiché l’attività dichiarata è tale solo ai fini i.v.a.)  

------------------------------------------------------------------------- 

D1 ATTIVITA' PREVALENTE DELL'IMPRESA  

- INATTIVA -  

Classificazione dichiarata ai fini IVA dell'attività prevalente  

(informazione di sola natura statistica)  

Codice: 00.00.00  

Data riferimento: 00/00/0000  

(descrizione dell'attività a cura della società startup) utilizzando la seguente formulazione: 

ATTIVITÀ ECONOMICA DICHIARATA DALL'IMPRESA AI SOLI FINI IVA SENZA IMMEDIATO 

INIZIO DELLA STESSA. ATTIVITÀ DICHIARATA: ......................................................... 

............................................................................................................................. 

------------------------------------------------------------------------- 

DATA INIZIO ATTIVITA' DI IMPRESA  
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classificazione ISTAT data inizio attività impresa  

01/01/2001 (l’interessato può indicare solo la data di trasmissione dell’istanza, poiché 

l’attività dichiarata è tale solo ai fini i.v.a.)  

------------------------------------------------------------------------- 

 

Modulo intercalare P  

riq. 3 nel caso di iscrizione di Presidente del consiglio di amministrazione aggiungere al codice 

carica “PCA” il codice “CON”;  

durata: IN nel caso la nomina non sia a tempo indeterminato, inserire la durata corretta della 

nomina medesima (attenzione il programma di compilazione guidata propone sempre a tempo 

indeterminato; non riporta la scelta effettuata dai soci nell'atto: ad esempio fino 

all'approvazione del bilancio 31/12/2020)  

 

********************************************************************  

 

N.B. Con l’iscrizione provvisoria in sezione ordinaria si appone la dicitura: “NOTA: start-up 

costituita a norma dell'art. 4 comma 10 bis del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, iscritta 

provvisoriamente in sezione ordinaria, in corso di iscrizione in sezione speciale” La dicitura si 

appone anche:  

- nel riq. 32, “Tipo atto e fatto” 001, “ALTRI ATTI E FATTI” (attenzione, la dicitura va 

inserita in Copernico, quindi a cura dell’ufficio).  
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Istruttoria in scriba 

3. Iscrizione definitiva (articolo 24 d.lgs 82/2005, Cad) 

 

Nella fase che intercorre fra l’iscrizione provvisoria e l’iscrizione definitiva in sezione ordinaria 

l’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) riapre il medesimo protocollo dell’istanza iniziale e utilizza il 

programma notifiche per il contradditorio con gli amministratori o i soci o le richieste ad altri 

uffici. 

Le risposte alle richieste inviate con il programma notifiche arrivano comunque con p.e.c. in 

Gedoc. Il responsabile di procedimento le acquisisce e le inserisce negli atti della società 

avendo cura di inserire il codice documento come indicato e selezionare l’esenzione 

dall’imposta di bollo. 

 

L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) al fine di disporre l’iscrizione nella sezione speciale delle 

start up e di conseguenza l’iscrizione definitiva nella sezione ordinaria: 

A. verifica la capacità giuridica e di agire di tutti i soci 

B. riscontra le richieste di informazioni 

C. analizza i requisiti enunciati quale start up 

 

A. Verifica della capacità giuridica in capo a ciascun socio  

1. il socio deve essere maggiorenne, il socio minorenne non può sottoscrivere l’atto 4 ;  

2. il socio minorenne emancipato deve produrre l’autorizzazione del giudice tutelare 5 ;  

3. il socio minorenne autorizzato alla continuazione dell’impresa non è legittimato alla 

costituzione di una nuova impresa;  

4. il socio interdetto non può sottoscrivere l’atto 4;  

5. il socio inabilitato non può sottoscrivere l’atto 4;  

6. il socio privo in tutto o in parte dell'autonomia nell'espletamento delle funzioni della vita 

quotidiana può intervenire in atto se l’operazione non è fra quelle incluse nelle competenze 

dell’amministratore di sostegno 6 . Nel caso in cui l’amministratore di sostegno debba agire 

in nome e per conto del beneficiario, interviene in atto e allega l’autorizzazione del giudice 

tutelare 7 . Nel caso l’amministratore di sostegno debba “assistere” il beneficiario e 

intervengono, pertanto, entrambi in atto, l’atto dovrà essere autenticato ai sensi dell’art. 

25 del d.lgs 82/2005 (Cad) presso l’Ufficio Assistenza qualificata alle imprese (AQI);  

7. il socio fallito non può partecipare alla costituzione della società, a meno che non sia 

divenuto definitivo il decreto di chiusura del fallimento, se nello statuto viene inserita la 

clausola facoltativa prevista al punto 12.1.1. Diversamente il fallito può intervenire in atto 

purché per far ciò non sottragga beni o liquidità già acquisiti alla procedura fallimentare 8. 

L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) dà comunicazione della procedura di iscrizione nel 

registro delle imprese della start up innovativa al curatore del fallimento utilizzando la 

“bozza di lettera” predefinita con la denominazione “COMUNICAZIONE AL CURATORE”. La 

comunicazione viene inviata tramite la gestione correzioni e il programma notifiche alla 

p.e.c. del curatore fallimentare;  

                                                           
4  Può essere autorizzato solo alla continuazione di un’impresa. 
5  Il provvedimento giudiziario va allegato all’atto e va, pertanto, prodotto in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), 

firmata digitalmente dal funzionario delegato dal Conservatore del registro delle imprese, dopo aver apposto la dichiarazione di 

conformità. La Procedura per dichiarare la conformità è descritta nella nota 1.  
6  Il provvedimento con cui il giudice tutelare nomina l’amministratore di sostegno individua gli atti che l’amministratore di sostegno 

ha il potere di compiere in nome e per conto del beneficiario nonché gli atti che il beneficiario può compiere solo con l’assistenza 

dell’amministratore di sostegno. L’atto indica, inoltre, il periodo di validità del provvedimento.  
7  Il provvedimento giudiziario va allegato all’atto e va, pertanto, prodotto in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), 

firmata digitalmente dal conservatore o suo delegato, dopo aver apposto la dichiarazione di conformità. La Procedura per dichiarare 

la conformità è descritta nella nota 1.  
8  L’imprenditore che, deliberatamente, violi tali limiti commette il reato di bancarotta fraudolenta.  
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8. il socio soggetto alla pena accessoria dell’interdizione legale (articolo 19 c.p.) e colui che è 

inabilitato all’esercizio di impresa commerciale (L.F.) non può intervenire in atto;  

9. il socio cieco o ipovedente può intervenire in atto ed è a tutti gli effetti giuridici pienamente 

capace di agire. Se il cieco dovesse, peraltro, chiedere l’assistenza di altra persona l’atto 

dovrà essere autenticato ai sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 (Cad) presso l’Ufficio 

Assistenza qualificata alle imprese (AQI);  

10. il socio muto, sordo o sordomuto potrà sottoscrivere l’atto solo ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs 82/2005 (Cad) presso l’Ufficio Assistenza qualificata alle imprese (AQI);  

11. il socio, cittadino comunitario che sia stabilmente presente in Italia (periodo superiore a 

tre mesi), deve allegare la carta d’identità. Il documento va allegato in copia 

“scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente da un amministratore 

che presenta l’istanza. La copia va allegata selezionando nel campo “Tipo documento” il 

codice (E20) – documento di riconoscimento;  

12. il socio, cittadino straniero (cosiddetto extracomunitario, memento anche un cittadino 

canadese è straniero) che sia stabilmente presente in Italia (periodo superiore a tre mesi), 

deve allegare la carta di soggiorno o il permesso di soggiorno, la carta di identità; se il 

permesso di soggiorno è scaduto si allega il permesso di soggiorno, la ricevuta di richiesta 

di rinnovo effettuata nei termini e la carta di identità. I documenti vanno allegati in copia 

“scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente  da un amministratore 

che presenta l’istanza. La copia va allegata selezionando nel campo “Tipo documento” il 

codice (E20) – documento di riconoscimento (carta/permesso di soggiorno oppure richiesta 

di rinnovo nome cognome );  

13. il socio cittadino comunitario che risiede all’estero non è soggetto ad alcun accertamento;  

14. il socio cittadino straniero (cosiddetto extracomunitario, memento anche un cittadino 

canadese è straniero) che risiede all’estero, è soggetto alla verifica della condizione di 

reciprocità che si effettua consultando il sito del Ministero degli esteri;  

15. il socio cittadino comunitario che non parla e non comprende l’italiano dovrà stipulate l’atto 

ai sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 (Cad) presso l’Ufficio Assistenza qualificata alle 

imprese (AQI);  

16. il socio cittadino straniero (cosiddetto extracomunitario, memento anche un cittadino 

canadese è straniero) che non parla e non comprende l’italiano dovrà stipulate l’atto ai 

sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 (Cad) presso l’Ufficio Assistenza qualificata alle imprese 

(AQI);  

17. il coniuge del socio in comunione di beni può intervenire in atto solo se lo stesso è 

autenticato ai sensi dell’art. 25 del d.lgs 82/2005 (Cad) presso l’Ufficio Assistenza 

qualificata alle imprese (AQI).  

 

B. Verifica della capacità giuridica di agire in capo a ciascun socio 

1. il socio che al momento della sottoscrizione si trovasse nelle condizioni di inabilitazione 

temporanea può segnalare il vizio all’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) che, anche a tal 

fine, gli ha inviato la comunicazione con la quale lo avvisa dell’avvio del procedimento e gli 

comunica anticipatamente la data in cui verrà disposta l’iscrizione provvisoria; 

2. l’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) può comunque convocare il socio per accertare il 

requisito della capacità di agire a seguito di verifiche a campione o se le circostanze 

istruttorie lo richiedano;  

3. il socio può, inoltre disconoscere la firma apposta ai sensi dell’articolo 24 del d.lgs 82/2005 

(Cad) perché, ad esempio, è stato utilizzato un dispositivo di firma smarrito. Il 

disconoscimento della firma si chiede al giudice ordinario, si ricorda che l’onere della prova 

è a suo carico.  
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C. Esito delle verifiche effettuate dall’Ufficio Impresa in un giorno (I1G)  

A. riscontro alla comunicazione di avvio del procedimento inviata ai soci. Ricordato che la 

funzione di questa notifica è finalizzata a consentire al socio che si trovi in condizione di 

disconoscere la firma digitale apposta sull’atto o di denunciare la propria inabilitazione 

temporanea (esempio si trovava in stato di ebrezza) o un vizio del consenso (errore, 

violenza o dolo), si terrà conto delle eventuali segnalazioni del socio interessato. L’Ufficio 

Impresa in un giorno (I1G) sospende, comunque, la procedura solo se il socio produce 

l’atto introduttivo del giudizio ex articolo 700 c.p.c. inteso ad accertare con urgenza 

l’irregolarità dell’atto costitutivo, in attesa dell’eventuale sentenza che accerti la validità 

della sottoscrizione. L’atto introduttivo va prodotto in copia “scansionata”, in formato 

.pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente dal socio interessato. La copia va allegata 

selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (98) – documento ad uso interno (atto 

introduttivo art. 700 c.p.c.);  

B. riscontro alla richiesta di estratto dell’atto di nascita. L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) 

acquisisce il documento selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (98) – 

documento ad uso interno (estratto atto di nascita nome cognome ). L’Ufficio Impresa in un 

giorno (I1G) verifica che il socio non sia interdetto o inabilitato. Se riscontra questa 

condizione l’atto non può essere iscritto perché uno dei sottoscrittori non aveva la capacità 

giuridica necessaria alla sottoscrizione dell’atto. L’Ufficio accerta che il socio non sia privo 

in tutto o in parte dell'autonomia nell'espletamento delle funzioni della vita quotidiana e 

non dovesse, pertanto, essere assistito da un amministratore di sostegno. In questo caso 

acquisisce agli atti il provvedimento giudiziario di nomina dell’amministratore di sostegno, 

si attiene, quindi, alle istruzioni suindicate al punto “6”;  

C. riscontro alla richiesta del certificato del casellario giudiziale. L’Ufficio Impresa in un giorno 

(I1G) acquisisce il documento selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (98) – 

documento ad uso interno (casellario giudiziale nome cognome ). L’Ufficio Impresa in un 

giorno (I1G) verifica che il socio non sia sottoposto alle pene accessorie: a) interdizione 

legale; b) inabilitazione all’esercizio di impresa commerciale. Le altre pene accessorie non 

rilevano ai fini della capacità giuridica necessaria per poter sottoscrivere l’atto costitutivo. 

Si ricorda che le pene accessorie tutte non rilevano e non sono ostative ai fini 

dell’assunzione della carica di amministratore di s.r.l. con esclusione di quella relativa 

all’interdizione alla direzione dell’impresa commerciale (art. 19 c.p.);  

D. riscontro alla comunicazione all’Ufficio Antiriciclaggio o antiterrorismo. Si rammenta che 

nel caso il socio debba indicare il titolare effettivo, la mancanza di tale indicazione è 

ostativa all’iscrizione definitiva;  

E. richiesta di trasmissione del titolo abilitativo all’esercizio dell’attività e di presentazione 

della contestuale denuncia di inizio dell’attività nel caso in cui nella prima fase fosse stata 

denunciata solo l’attività ai fini i.v.a.. L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G), se l’impresa si è 

iscritta inattiva, disposta l’iscrizione provvisoria in sezione ordinaria, invita 

l’amministratore a presentare la denuncia di inizio dell’attività al r.e.a. contestualmente 

all’invio al S.u.a.p. delle dovute comunicazioni o s.c.i.a oppure la denuncia di inizio 

dell’attività al r.e.a. corredata dei dovuti titoli abilitativi o autorizzatori. Nel caso l’impresa 

debba presentare il modulo S5, completa lo stesso con il riquadro 32 del modulo S2 al fine 

di confermare i requisiti di start up. La denuncia di inizio dell’attività è condizione 

necessaria per poter disporre l’iscrizione nella sezione speciale e, quindi, definitiva nella 

sezione ordinaria. L’Ufficio utilizza la “bozza di lettera” predefinita con la denominazione 

“TRASMISSIONE TITOLO ABILITATIVO”. La comunicazione viene inviata tramite la 

gestione correzioni e il programma notifiche alla p.e.c. della società;  
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F. l’Ufficio Impresa in un giorno (I1G), sulla base di motivata decisione del responsabile del 

procedimento, può richiedere all’amministratore di ritrasmettere il modulo S2, riquadro 32, 

ogni qual volta nel corso dell’istruttoria emerga la necessità di meglio specificare i requisiti 

di start up o la necessità di confermarli perché si sono modificati rispetto al momento 

iniziale.  

 

D. Accertamento del possesso dei requisiti di start up. L’iscrizione in sezione 

speciale, determina, ipso iure, l’iscrizione definitiva in sezione ordinaria. Per questa 

ragione il controllo dei requisiti non può essere meramente formale ma deve essere più 

penetrante per essere sicuri che l’iscrizione in sezione speciale sia confermata dai 

successivi provvedimenti del competente Ministero dello sviluppo economico. La 

competenza rimane in capo al Ministero, quindi i casi dubbi si risolvono acquisendo il 

preventivo parere del Ministero dello sviluppo economico. Il Ministero a tal fine per 

supportare gli uffici ha attivato la casella di posta elettronica 

marco.maceroni@mise.gov.it e i numeri di telefono 06 47055332 – 06 47055304 – 

06 47055417. 

I. L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) controlla i requisiti formali che di fatto, se si 

esclude l’oggetto sociale, si riducono a uno solo: verificare che la sede principale sia in 

Italia (la start up può avere sede in un paese comunitario o dell’area di libero scambio 

ma, in questo caso, l’atto costitutivo viene redatto all’estero o da notaio).  

II. L’oggetto sociale e l’attività esercitata costituiscono requisito e condizione per 

l’iscrizione nella sezione speciale. Ove sorgessero dubbi sulla congruità degli stessi si 

acquisisce il parere del competente Ministero dello sviluppo economico.  

III. Spese di sviluppo e ricerca superiori al 15% del maggior valore rispetto al maggiore 

tra l’importo dei costi e il valore totale della produzione. L’impresa dimostra questo 

requisito con l’allegazione del bilancio previsionale. Se non è possibile presentare il 

bilancio previsionale, la società può produrre la dichiarazione di intenti sottoscritta dal 

legale rappresentante della start-up innovativa. In quest’ultimo caso l’Ufficio Impresa 

in un giorno (I1G) procede alla puntuale verifica dei dati di bilancio quando l’impresa 

presenta la prima dichiarazione per la conferma dei requisiti. L’eventuale dichiarazione 

di intenti va prodotta in originale informatico, in formato .pdf/A (ISO 19005), 

sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante che la rende (art. 21, comma 2, del 

d.lgs 82/2005). Se la dichiarazione viene resa in modo tradizionale su carta, va 

prodotta in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente 

dal legale rappresentante. La dichiarazione d’intenti va allegata selezionando nel 

campo “Tipo documento” il codice (99) “dichiarazione d’intenti”. Il bilancio previsionale 

va allegato selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (99) “bilancio 

previsionale”.  

IV. Impresa a) titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale 

relativa a una invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia di prodotto a 

semiconduttori o a una nuova varietà vegetale; b) titolare dei diritti relativi ad un 

programma per elaboratore originario registrato presso il Registro pubblico speciale 

per i programmi per elaboratore istituito presso la Società Italiana Autori ed Editori 

(S.i.a.e.); purché tali privative o diritti siano direttamente afferenti all'oggetto sociale 

e all'attività d'impresa. L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G) effettua i controlli relativi 

al punto “a)” consultando il sito dell’Ufficio italiano brevetti e marchi (Uibm) 

http://www.uibm.gov.it/uibm/dati/ (si consiglia di accedere alla ricerca utilizzando la 

funzionalità “ricerca avanzata”). L’Ufficio Impresa in un giorno (I1G), viceversa, per 

verificare il requisito relativo al punto “b)” acquisisce la dichiarazione rilasciata dalla 

Società Italiana Autori ed Editori (S.i.a.e.) che conferma il diritto. Nel caso la società 

mailto:marco.maceroni@mise.gov.it
http://www.uibm.gov.it/uibm/dati/
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non sia titolare del brevetto, punto “a)”, ovvero lo stesso non sia stato conferito alla 

stessa da uno dei soci con l’atto costitutivo, occorre acquisire il contratto registrato 

con il quale il brevetto entra nella disponibilità della start up. L’atto va prodotto in 

copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata digitalmente da un 

amministratore che presenta l’istanza. La copia va allegata selezionando nel campo 

“Tipo documento” il codice (98) – documento ad uso interno (dichiarazione S.i.a.e.).  

Il brevetto depositato all’estero per avere valore in Italia deve essere depositato, con 

priorità o meno, in Italia o deve trattarsi di brevetto internazionale 

V. Impiego di personale qualificato: A) in percentuale uguale o superiore al terzo della 

forza lavoro complessiva. In questo caso il personale deve essere in possesso di uno 

dei seguenti titoli: 1) dottorato di ricerca; 2) svolgere un dottorato di ricerca presso 

un'università italiana o straniera; 3) laurea e aver svolto, da almeno tre anni, attività 

di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o all'estero; B) 

in percentuale uguale o superiore a due terzi della forza lavoro complessiva. In questo 

caso il personale deve essere in possesso di laurea magistrale. L’Ufficio Impresa in un 

giorno (I1G) accerta questo requisito acquisendo idonea documentazione. I documenti 

vanno prodotti in copia “scansionata”, in formato .pdf/A (ISO 19005), firmata 

digitalmente da un amministratore che presenta l’istanza. La copia va allegata 

selezionando nel campo “Tipo documento” il codice (98) – documento ad uso interno 

(indicare il documento in modo chiaro, esempio: dottorato di ricerca, dichiarazione 

istituto di ricerca, ecc.) .  

La definizione di “collaboratore a qualsiasi titolo” e a quali condizioni i soci 

amministratori possono essere annoverati nella forza lavoro si evince consultando il 

sito: 

http://agenziadelleentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+ci

rcolari+e+risoluzioni/risoluzioni/archivio+risoluzioni/risoluzioni+2014/ottobre+2014+r

isoluzioni/risoluzione+87e+del+14+ottobre+2014/RIS+87e+del+14+10+14.pdf 

 

La data di iscrizione nella sezione ordinaria in via provvisoria è il termine iniziale per 

conteggiare i trenta giorni per portare a termine il procedimento finalizzato all’iscrizione in 

sezione speciale e definitiva in sezione ordinaria.  

Con l’iscrizione definitiva in sezione ordinaria si toglie solo l’ultima parte della dicitura 

provvisoria. Precisamente della dicitura iniziale: “NOTA: start-up costituita a norma 

dell'art. 4 comma 10 bis del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, iscritta 

provvisoriamente in sezione ordinaria, in corso di iscrizione in sezione speciale” si 

cancella solo la parte terminale: “iscritta provvisoriamente in sezione ordinaria, in 

corso di iscrizione in sezione speciale”. Resterà, pertanto, sempre iscritta nel registro 

delle imprese la specifica: “NOTA: start-up costituita a norma dell'art. 4 comma 10 bis 

del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3” che giustifica il fatto che la medesima 

società sia stata costituita in deroga alle previsione dell’articolo 2463 del codice civile.  

La dicitura: “NOTA: start-up costituita a norma dell'art. 4 comma 10 bis del decreto 

legge 24 gennaio 2015, n. 3” resterà iscritta:  

- al riq. 3/ DENOMINAZIONE nella riga sottostante la denominazione scelta dai soci, 

quindi sulla seconda terza e quarta riga  

- nel riq. 20 (attenzione, iscrizione in Copernico, quindi a cura dell’Ufficio) 

“INFORMAZIONI DA STATUTO”. 

  

http://agenziadelleentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+circolari+e+risoluzioni/risoluzioni/archivio+risoluzioni/risoluzioni+2014/ottobre+2014+risoluzioni/risoluzione+87e+del+14+ottobre+2014/RIS+87e+del+14+10+14.pdf
http://agenziadelleentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+circolari+e+risoluzioni/risoluzioni/archivio+risoluzioni/risoluzioni+2014/ottobre+2014+risoluzioni/risoluzione+87e+del+14+ottobre+2014/RIS+87e+del+14+10+14.pdf
http://agenziadelleentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+circolari+e+risoluzioni/risoluzioni/archivio+risoluzioni/risoluzioni+2014/ottobre+2014+risoluzioni/risoluzione+87e+del+14+ottobre+2014/RIS+87e+del+14+10+14.pdf
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Istruttoria in scriba 

4. Allegato – modello tipizzato e relative indicazioni ministeriali 

(articolo 24 d.lgs 82/2005, Cad) 

 

ALLEGATO 

Modello uniforme atto costitutivo/statuto per start-up innovative in forma di s.r.l. (art. 3, comma 10- 
bis, del decreto-legge 3/2015, convertito, con modificazioni, dalla legge 33/2015) 
atto costitutivo 
REPUBBLICA ITALIANA 
1. Lôanno [ ] 
2. il giorno [ ] 
3. del mese di [ ] 
4. in [ ] 
il sottoscritto/i sottoscritti: 
5. nome [ ] 
6. cognome [ ] 
7. nato a [ ] 
8. il giorno [ ] 
9. cittadino [ ] 
10. residente in [ ] 
11. codice fiscale [ ] 
12. professione [ ] 

 12-bis [selezionare se ricorre lôipotesi] in qualità di legale rappresentante di/della: [ ] [indicare 
nome e cognome, in caso di persona fisica; oppure la denominazione/ragione sociale] secondo i 
poteri risultanti da: 

 iscrizione n. [ ] nel registro delle imprese della Camera di commercio di [ ] [indicare la 
denominazione della Camera di commercio] 

 atto [ ] [indicare la natura dellôatto e i suoi estremi] qui unito in allegato 
[aggiungere tante ricorrenze quanti sono i soci costituenti] 
dichiara/dichiarano e convengono 
quanto segue: 
Eô costituita una societ¨ a responsabilit¨ limitata 
13. denominata [ ] s.r.l. 
14. La società ha per oggetto lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o 
servizi innovativi ad alto valore tecnologico, come meglio specificato nello statuto di seguito 
riportato. 
15. La società ha sede in [ ] [indicare solo il comune] 

 15-bis [selezionare se ricorre lôipotesi] La società ha sede secondaria in [ ] [indicare solo il 
comune] 
16. La durata della società è indicata nello statuto 
17. Il capitale sociale è pari ad euro [ ] 

 17-bis [selezionare se ricorre lôipotesi] Eô contestualmente versato un soprapprezzo pari ad euro [ 
] interamente liberato 
18. Detto capitale è sottoscritto nel modo seguente: 
- nome [ ] 
- cognome [ ] 
- data di nascita [ ] 
- luogo di nascita [ ] 
- domicilio [ ] 
- cittadinanza [ ] 

- stato civile [selezionare una delle tre seguenti opzioni]: 
 non coniugato 
 coniugato in regime di separazione dei beni 
 coniugato in regime di comunione legale dei beni 

oppure: 
- denominazione o ragione sociale [ ] 
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- numero di iscrizione al registro delle imprese [ ] 
- Stato di costituzione [ ] 
- sede [ ] 
- entità del capitale sottoscritto: euro [ ]; di cui liberato: euro [ ] 

 [selezionare se ricorre lôipotesi] entità del soprapprezzo sottoscritto e liberato: euro [ ] 
[aggiungere tante ricorrenze quanti sono i soci costituenti] 
19. [selezionare una delle opzioni seguenti] 

 19.1 I sottoscritti dichiarano che i conferimenti sotto riportati sono stati effettuati a mani 
dellôamministratore Sig. [indicare nome e cognome dellôamministratore che ha ricevuto i 
conferimenti] [ ] e che 

 19.2 Il sottoscritto, unico socio, dichiara che 
il capitale sociale è stato liberato per euro [ ] [almeno pari al 25 per cento del capitale sottoscritto, 
per i conferimenti in denaro, mediante polizza di assicurazione e fideiussione bancaria; pari al 100 
per cento del capitale sottoscritto nel caso in cui il capitale sia inferiore ad euro 10.000 ovvero la 
costituzione sia effettuata per atto unilaterale; pari allôintera quota che sia conferita in natura o 
mediante crediti], su un totale sottoscritto di euro [ ] [indicare lôimporto del capitale], unitamente 
al soprapprezzo integralmente liberato per euro [ ], e quindi, complessivamente, per euro [ ], 
mediante i seguenti conferimenti: 
- [nome e cognome, oppure denominazione o ragione sociale del socio] [ ] per un conferimento 
totale di euro [ ] così suddiviso: 
[selezionare se ricorre lôipotesi] 

 in denaro, polizza di assicurazione e fideiussione bancaria, euro [ ] mediante [ ] [indicare i 
mezzi di pagamento e gli estremi della polizza di assicurazione e/o della fideiussione bancaria] 

 in natura e/o con il conferimento di crediti, euro [ ] così composti [ ] [descrivere i conferimenti 
effettuati] come da relazione giurata [ ] [indicare gli estremi della relazione/delle relazioni] 
redatta ai sensi dellôart. 2465 del codice civile da [ ] [indicare nome, cognome e codice fiscale del 
revisore estensore/dei revisori estensori] 

 mediante conferimento di opere e servizi, euro [ ] così composti [ ] [descrivere le opere e i 
servizi conferiti] come da relazione giurata [ ] [indicare gli estremi della relazione/delle relazioni] 
redatta ai sensi dellôart. 2465 del codice civile da [ ] [indicare nome, cognome e codice fiscale del 
revisore estensore/dei revisori estensori], garantiti da [ ] [indicare gli estremi della polizza di 
assicurazione e/o della fideiussione bancaria obbligatoria ove il conferimento sia di opere o 
servizi] 
[aggiungere tante ricorrenze quanti sono i soci che effettuano conferimenti] 
La società sarà retta dal presente atto costitutivo e dallo statuto di seguito riportato. 
20. Gli esercizi sociali si chiuderanno al [ ] di ogni anno ed il primo si chiuderà al [ ]. 
21. La società sarà amministrata: 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 da un amministratore unico, nella persona del sig. [nome, cognome, luogo e data di nascita, 
domicilio, cittadinanza, cf: ] 

 da un consiglio di amministrazione composto da n. [ ] membri, nelle persone dei sigg.ri: 
[nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza, cf; tante ricorrenze quanti sono i 
componenti del cda: ]. 
Come presidente del consiglio di amministrazione viene designato il sig. [ ] 

 [selezionare se ricorre lôipotesi] Come vice presidente del consiglio di amministrazione viene 
designato il sig. [ ] 

 dai sigg.ri: 
[nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza, cf; tante ricorrenze quanti sono 
gli amministratori nominati: ], che operano congiuntamente 

 dai sigg.ri: 
[nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza, cf; tante ricorrenze quanti sono 
gli amministratori nominati: ], che operano disgiuntamente 
Lôorgano amministrativo cos³ nominato rimarr¨ in carica: 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 a tempo indeterminato 
 fino alla data del [ ] [gg/mm/aaaa] 
 fino alla data di approvazione del bilancio chiuso al [ ] [gg/mm/aaaa] 
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Le spese e tasse relative al presente atto, che sono stimate in euro [ ] sono a carico della società. 
[22. Sottoscrizione digitale del costituente/dei costituenti] 
statuto 
Indice: 
1. Denominazione 
2. Sede 
3. Oggetto 
4. Durata 
5. Capitale sociale 
6. Aumento di capitale 
7. [opzionale] Titoli di debito e strumenti finanziari 
8. Quote di partecipazione al capitale sociale 
9. Trasferimento delle quote di partecipazione 
10. [opzionale] Quota di partecipazione del socio deceduto 
11. Recesso del socio 
12. [opzionale] Esclusione del socio 
13. Decisioni dei soci 
14. Modalità di adozione delle decisioni dei soci 
15. Convocazione dellôassemblea dei soci 
16. Presidenza dellôassemblea dei soci 
17. Decisioni dei soci - Quorum 
18. Assemblea dei soci - verbalizzazione 
19. Amministrazione della società 
20. Amministrazione affidata congiuntamente o disgiuntamente 
21. Adunanze del consiglio di amministrazione 
22. Trascrizione delle decisioni degli amministratori 
23. Poteri dellôorgano amministrativo 
24. Rappresentanza sociale 
25. Nomina dellôorgano di controllo o del revisore 
26. Destinazione degli utili 
27. Scioglimento della società 
28. Comunicazioni 
1. Denominazione 
- 1.1 Eô costituita la societ¨ a responsabilit¨ limitata denominata [ ] s.r.l. 
2. Sede 
- 2.1 La societ¨ ha sede nel Comune di [ ], allôindirizzo iscritto nel registro delle imprese. 

 [opzionale] 2.2 Eô inoltre prevista una sede secondaria nel Comune di [ ], allôindirizzo 
ugualmente iscritto nel registro delle imprese. 
- 2.3 Eô facolt¨ dellôorgano amministrativo istituire altre unit¨ locali ovvero trasferire la sede sociale 
e la sede secondaria, ove istituita, nellôambito del citato Comune. 
- 2.4 Lôistituzione di sedi secondarie e il trasferimento della sede sociale in un comune diverso 
rientrano nella competenza dei soci. 
3. Oggetto 
- 3.1 La società ha per oggetto lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o 
servizi innovativi ad alto valore tecnologico, e più specificamente: [ ]. 
- 3.2 La società può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze e mandati, nonché 
compiere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie o utili 
per il raggiungimento degli scopi sociali. 
La società può altresì assumere interessenze e partecipazioni in altre società o imprese di qualunque 
natura aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio. Potrà inoltre rilasciare fideiussioni e 
altre garanzie in genere, anche reali, purch® direttamente connesse con lôoggetto sociale. 
Tutte tali attività potranno essere svolte in via non esclusiva o prevalente, non nei confronti del 
pubblico e nel rispetto delle vigenti norme in materia di attività riservate. 
4. Durata 
- 4.1 La durata della società è fissata come segue: 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 4.1.1 fino al [ ] 
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 4.1.2 indeterminata 
 4.1.3 fino al [ ] prorogata tacitamente di [ ] [indicare il periodo di proroga tacita; ad 

es. un quinquennio, un anno, ecc.] e così ad ogni successiva scadenza salvo disdetta, da 
comunicarsi almeno sei mesi prima della scadenza da parte di ciascuno dei soci interessati 
alla disdetta allôorgano amministrativo 
- 4.2 Eô facolt¨ dei soci prorogare la durata della societ¨, anche ove sia stata comunicata la disdetta 
nel caso di proroga tacita della durata. Spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui allôart. 
2473 del codice civile. 
5. Capitale sociale 
- 5.1 Il capitale sociale ¯ pari ad euro [ ] ed ¯ diviso in quote ai sensi dellôart. 2468 del codice 
civile. 
- 5.2 I conferimenti: 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 5.2.1 debbono essere eseguiti in denaro 
 5.2.2 possono eseguirsi, oltre che in denaro, anche nelle forme indicate negli artt. 2464 e 

2465 del codice civile (beni in natura, crediti, polizze di assicurazione, fideiussioni 
bancarie, anche in garanzia di prestazioni di servizi, prestazioni dôopera, ecc) 
6. Aumento di capitale 
- 6.1 Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le quote emesse in sede di aumento del capitale sociale 
in proporzione alla percentuale di capitale da ciascuno di essi posseduta alla data in cui la 
sottoscrizione è effettuata, anche nel caso in cui si tratti delle particolari categorie di quote 
partecipazione previste dallôart. 26 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179. 
- 6.2 Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione deve essere esercitato dai soci entro 10 
giorni dal ricevimento della comunicazione inviata dalla società. 
- 6.3 Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione, purché ne facciano 
contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nella sottoscrizione delle quote non optate dagli 
altri soci, a meno che la decisione di aumento del capitale sociale non lo escluda. 

 6.4 Le quote emesse in sede di aumento del capitale possono essere destinate, in tutto o in parte, 
alla sottoscrizione di terzi, salvo che nellôipotesi di ricostituzione del capitale a seguito di perdite di 
cui allôart. 2482-ter del codice civile; in tal caso ai soci dissenzienti spetta il diritto di recesso di cui 
allôart. 2473 del medesimo codice. 

 6.5 Allôorgano amministrativo spetta, fino alla data del [ ] il potere di aumentare il capitale 
sociale in una o più volte, anche mediante emissione delle particolari categorie di quote di 
partecipazione previste dallôart. 26 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, fino e non oltre il 
limite di euro [ ] 

 6.5.1 senza 
 6.5.2 con 

la facoltà di escludere 
 6.5.2.1 in tutto 
 6.5.2.2 in parte 

il diritto dei soci di sottoscrivere le quote di nuova emissione e 
 6.5.2.3 senza 
 6.5.2.4 con 

la facoltà di attribuire ai soci partecipazioni determinate in misura non proporzionale ai 
conferimenti 
7. [opzionale] Titoli di debito e strumenti finanziari 

 7.1 La società può emettere titoli di debito al portatore o nominativi: 
 7.1.1 con decisione dellôorgano amministrativo adottata con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei suoi componenti 
 7.1.2 con decisione dellôassemblea dei soci adottata con il voto favorevole di una 

maggioranza dei soci che rappresenti almeno la metà del capitale sociale 
- [collegato al precedente] 7.2 I titoli di debito possono essere sottoscritti soltanto da investitori 
professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma delle leggi speciali. In caso di successiva 
circolazione si applica lôart. 2483, comma 2, del codice civile. 
- [collegato al precedente] 7.3 La deliberazione di emissione dei titoli di debito deve indicare le 
condizioni del prestito e le modalità del rimborso; essa deve essere in ogni caso verbalizzata da 
notaio e iscritta a cura degli amministratori nel registro delle imprese. 
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 7.4 La società può procedere, sulla base di apposito regolamento soggetto ad iscrizione nel 
registro delle imprese, predisposto in ottemperanza al modello uniforme approvato con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, alla emissione degli specifici strumenti finanziari previsti 
dallôart. 26, comma 7, del decreto-legge 179/2012: 

 7.4.1 con decisione dellôorgano amministrativo adottata con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei suoi componenti 

 7.4.2 con decisione dellôassemblea dei soci adottata con il voto favorevole di una 
maggioranza dei soci che rappresenti almeno la metà del capitale sociale 
8. Quote di partecipazione al capitale sociale 
- 8.1 Le quote di partecipazione al capitale sociale: 
[selezionare una delle opzioni seguenti] 

 8.1.1 sono determinate in misura proporzionale al conferimento 
 8.1.2 possono essere assegnate ai soci in misura non proporzionale ai conferimenti da 

essi effettuati nel capitale sociale 
 8.2 Le quote di partecipazione al capitale sociale possono consistere, oltre che nelle ordinarie 
categorie di quote previste dallôart. 2468, commi 1 e 2 del codice civile, anche nelle particolari 
categorie di quote previste, per le start-up innovative, dallôart. 26 del decreto-legge 179/2012, 
emesse sulla base di apposito regolamento predisposto in ottemperanza al modello uniforme 
approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico. Ove ricorra tale eventualità, tali 
categorie di quote possono, in deroga a quanto previsto dallôart. 2468, comma 1, del codice civile, 
costituire oggetto di offerta al pubblico di prodotti finanziari, anche attraverso portali per la raccolta 
di capitali di cui allôart. 30 del medesimo decreto-legge 179/2012. 
- 8.3 La societ¨ non ¯ soggetta, ai sensi dellôart. 26, comma 6, del decreto-legge 179/2012, al 
divieto di operazioni sulle proprie partecipazioni previsto dallôart. 2474 del codice civile, purch® tali 
operazioni siano compiute in attuazione di piani di incentivazione che prevedano lôassegnazione di 
quote di partecipazione a dipendenti, collaboratori o componenti dellôorgano amministrativo, 
prestatori di opera e servizi anche professionali. 
- 8.4 I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno 
posseduta. Tale statuizione pu¸ essere derogata nel caso in cui sia stata decisa lôemissione delle 
particolari categorie di quote previste, per le start-up innovative, dallôart. 26 del decreto-legge 
179/2012. 

 [opzionale] 8.5 Eô, altres³, consentita, ai sensi dellôart. 2468, comma 3, del codice civile 
lôattribuzione a singoli soci di diritti particolari relativi allôamministrazione della societ¨ o alla 
distribuzione degli utili. Detti diritti particolari possono essere modificati, fermo il disposto dellôart. 
2473 del medesimo codice, solo con il consenso di tutti i soci. 
- [collegato al precedente] 8.6 I ñparticolari dirittiò attribuibili ai sensi dellôart. 2468, comma 3, del 
codice civile possono consistere: 

 8.6.1 nel diritto di nominare uno o pi½ componenti dellôorgano amministrativo: 
[specificare: ] 

 8.6.2 nel potere di autorizzare operazioni degli amministratori per importi superiori ad 
euro [ ] 

 [collegato al precedente] 8.7 Il trasferimento delle quote di partecipazione per atto tra vivi da 
parte del socio cui siano attribuiti tali particolari diritti: 

 8.7.1 comporta 
 8.7.2 non comporta 
lôattribuzione al soggetto acquirente degli stessi diritti gi¨ spettanti in capo al socio alienante 
- [collegato al precedente] 8.8 In caso di successione mortis causa, sia a titolo universale che a 
titolo particolare, detti particolari diritti: 

 8.8.1 si estinguono 
 8.8.2 non si estinguono ma si trasmettono a chi succede nella titolarità della 

partecipazione già spettante al defunto 
9. Trasferimento delle quote di partecipazione 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 Prima opzione: libera trasferibilità della partecipazione 
- 9.1 Le partecipazioni sociali sono liberamente trasferibili sia per atto tra vivi, sia per successione 
ereditaria. 

 [opzionale] 9.1.1 Qualora uno o più soci decidano di vendere a terzi estranei alla compagine 
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sociale in unica soluzione, ovvero in più soluzioni riconducibili al medesimo titolare o ai medesimi 
titolari, la partecipazione sociale rappresentante almeno il [ ] per cento [maggioranza] del capitale 
sociale, è attribuito agli altri soci, titolari almeno del [ ] per cento [minoranza] del capitale stesso, 
il diritto di vendere allo stesso terzo acquirente, ed alle medesime condizioni stabilite per lôacquisto 
dellôaltra porzione, le proprie partecipazioni o parte delle stesse. La proposta di acquisto della quota 
di minoranza non può considerarsi idonea qualora sia previsto un prezzo di acquisto di tali 
partecipazioni inferiore al valore delle medesime determinato alla stregua dei criteri previsti per il 
caso di esercizio del diritto di recesso, ai sensi dellôart. 2473 del codice civile. I soci che intendano 
vendere le loro partecipazioni sono obbligati a procurare unôofferta di acquisto irrevocabile per [ ] 
giorni a favore dei soci di minoranza, per tutte o parte delle loro quote, alle medesime condizioni 
previste per lôalienazione delle proprie. Al fine di consentire lôesercizio del diritto di co-vendita, 
questi devono dare comunicazione dellôofferta agli altri soci mediante documento informatico 
sottoscritto digitalmente trasmesso via posta elettronica certificata entro il termine di giorni [ ]. Il 
socio di minoranza deve comunicare lôaccettazione della proposta al terzo offerente a mezzo di 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, oppure con messaggio di posta elettronica ordinaria 
che dovrà essere oggetto di riscontro da parte del ricevente, attestante la ricezione del medesimo, da 
inviare entro la scadenza dellôofferta stessa; il socio di minoranza deve darne inoltre comunicazione 
al socio di maggioranza a mezzo di documento informatico sottoscritto digitalmente inoltrato via 
posta elettronica certificata entro [ ] giorni dalla comunicazione dellôaccettazione allôofferente. 
Scaduto il termine dellôofferta del terzo estraneo, in mancanza dellôaccettazione resa con le indicate 
modalit¨ da parte del socio di minoranza, lôofferta stessa di intender¨ decaduta e il socio di 
maggioranza potrà alienare liberamente la propria partecipazione al terzo. 

 [opzionale] 9.1.2 Qualora uno o più soci intendano vendere a terzi estranei alla compagine 
sociale con un unico atto la partecipazione sociale che rappresenta complessivamente almeno il [ ] 
per cento [maggioranza] del capitale sociale, agli stessi alienanti spetta il diritto di vendere, con il 
medesimo atto, anche le restanti partecipazioni, delle quali sono titolari i soci di minoranza. Nel 
caso in cui il socio di maggioranza intenda avvalersi di tale diritto di trascinamento, dovrà 
comunicare al socio di minoranza, mediante documento informatico sottoscritto digitalmente 
trasmesso via posta elettronica certificata, le modalità di trasferimento ed il prezzo offerto dal terzo 
per lôacquisto delle partecipazioni di maggioranza e minoranza alle medesime condizioni. Il socio di 
minoranza dovrà porre in essere i comportamenti necessari per consentire il perfezionamento 
dellôunitario atto di cessione. Le partecipazioni dei soci di minoranza non potranno essere vendute 
ad un prezzo inferiore al valore delle medesime determinato alla stregua dei criteri previsti per il 
caso di esercizio del diritto di recesso, ai sensi dellôart. 2473 del codice civile. In caso di 
contestazione sulla determinazione del valore delle partecipazioni di minoranza, da effettuarsi 
mediante opposizione notificata dal socio che subisce la vendita allôalienante entro il termine di 
giorni [ ] dal ricevimento della comunicazione di cui sopra, il valore delle quote è determinato, 
entro [ ] giorni dallôopposizione, mediante procedura di arbitrato amministrato attivata presso la 
seguente camera arbitrale, iscritta nel registro degli organismi di mediazione tenuto dal Ministero 
della giustizia ai sensi del decreto legislativo 5/2003: [ ], con richiesta di nomina di un arbitro 
unico. Lôarbitro unico provvede a determinare, altres³, la ripartizione delle spese del procedimento 
arbitrale. Nel caso in cui sia stata attivata la suddetta procedura di arbitrato, fino alla sua decisione 
rimangono sospesi gli effetti della decisione di vendita. 

 Seconda opzione: divieto assoluto di trasferimento 
- 9.2 Eô vietato il trasferimento per atto tra vivi delle quote di partecipazione al capitale sociale. 
- 9.2.1 Il diritto di recesso previsto dallôart. 2469, comma 2, del codice civile per il caso di clausole 
recanti previsioni di intrasferibilità delle partecipazioni, può essere esercitato solo decorsi 
ventiquattro mesi dalla costituzione della società o dalla sottoscrizione della partecipazione. 
- 9.2.2 In caso di morte di un socio, si estinguono le quote e i diritti allo stesso facenti capo e a chi 
succede al defunto spetta la liquidazione del valore della quota, determinato con gli stessi criteri di 
valutazione della quota del socio receduto. 

 Terza opzione: diritto di prelazione 
- 9.3 In caso di trasferimento di quote di partecipazione al capitale sociale per atto tra vivi, spetta 
agli altri soci il diritto di prelazione, tranne nel caso in cui il trasferimento avvenga tra fiduciante e 
società fiduciaria e viceversa. 

 [opzionale] 9.3.1 il diritto di prelazione è inoltre escluso nel caso in cui il trasferimento avvenga a 
favore di altri soci, del coniuge, dei parenti dellôalienante entro il terzo grado e dei suoi affini entro 
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il secondo grado. 
- 9.3.2 Il socio che intende effettuare il trasferimento mediante atto a titolo oneroso, deve prima 
farne offerta, alle stesse condizioni, agli altri soci tramite lôorgano amministrativo, ai cui 
componenti deve comunicare la quota oggetto di trasferimento, il prezzo richiesto, le condizioni di 
pagamento, le esatte generalità del terzo potenziale acquirente e il termine di stipula dellôatto 
traslativo. 
- 9.3.3 Entro il termine di [ ] giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione, 
lôorgano amministrativo deve dare notizia della proposta di alienazione a tutti i soci risultanti dal 
registro delle imprese alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di [ ] giorni, dal 
ricevimento della comunicazione, per lôesercizio del diritto di prelazione. La prelazione si intende 
validamente esercitata solo se relativa allôintera quota oggetto di trasferimento. 
- 9.3.4 Entro il termine indicato al punto precedente i soci, a pena di decadenza, devono comunicare 
al proponente e ai componenti dellôorgano amministrativo la propria volont¨ di esercitare la 
prelazione, specificando se la stessa si intenda riferita anche alle eventuali quote per le quali la 
prelazione non sia stata esercitata dagli altri soci. Il ricevimento di tale comunicazione da parte 
dellôultimo dei componenti dellôorgano amministrativo costituisce il momento di perfezionamento 
del negozio traslativo. 
- 9.3.5 In caso di esercizio della prelazione la stipula dellôatto traslativo e il pagamento del 
corrispettivo dovuto devono avvenire nei successivi [ ] giorni. 
- 9.3.6 Nel caso in cui nessuno dei soci si avvalga del diritto di prelazione, il socio alienante può 
procedere al trasferimento nei termini indicati nella sua proposta. 

 Quarta opzione: clausola di gradimento 
- 9.4 Il trasferimento di quote di partecipazione al capitale sociale per atto tra vivi è subordinato: 

 9.4.1 al gradimento espresso dalla maggioranza assoluta dei componenti dellôorgano 
amministrativo della società, escludendo dal voto il socio proponente che sia parte 
dellôorgano amministrativo 

 9.4.2 al gradimento espresso dai soci rappresentanti la maggioranza assoluta del capitale 
sociale, escludendo dal computo il socio la cui quota sia oggetto di trasferimento 
sulla base dei seguenti requisiti: 

 9.4.3 possesso delle seguenti specifiche professionalità e competenze in capo al terzo 
potenziale acquirente: [ ] 

 9.4.4 mancato esercizio da parte del terzo acquirente di una attività concorrente con quella 
sociale 

 9.4.5 effettiva capacità dei potenziali soci di prestare la seguente opera o il seguente 
servizio che risulti funzionale per il raggiungimento degli scopi sociali: [ ] 

 9.4.6 insussistenza, in capo allôaspirante acquirente, di una situazione di palese conflitto di 
interessi 
- 9.4.7 Non sono sottoposti al giudizio di gradimento i trasferimenti che avvengano tra fiduciante e 
società fiduciaria e viceversa. 

 [opzionale] 9.4.8 non sono, altresì, sottoposti a giudizio di gradimento i trasferimenti che 
avvengano a favore di altri soci, del coniuge, dei parenti dellôalienante entro il terzo grado e dei suoi 
affini entro il secondo. 
- 9.4.9 Il socio che intende effettuare il trasferimento deve comunicare la propria intenzione ai 
componenti dellôorgano amministrativo, evidenziando gli estremi di quanto ¯ oggetto di 
alienazione, il prezzo richiesto, le condizioni di pagamento, le esatte generalità del terzo potenziale 
acquirente e il termine di stipula dellôatto traslativo 
- 9.4.10 Entro il termine di [ ] giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione 
lôorgano amministrativo comunica al socio alienante e al terzo potenziale acquirente la decisione 
adottata in merito al gradimento evidenziando, in caso di diniego, le ragioni dello stesso. In 
mancanza di risposta entro il termine sopra indicato, il gradimento si intende 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 9.4.10.1 concesso 
 9.4.10.2 negato 
 [opzionale] 9.4.11 Se il gradimento viene negato, al socio alienante compete il diritto di recesso, 
da esercitarsi ai sensi dellôart. 2473 del codice civile. 
10. Quota di partecipazione del socio deceduto 

 [opzione selezionabile solo nel caso in cui, allôarticolo 9, sia stata selezionata la terza opzione - 
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diritto di prelazione - oppure la quarta - clausola di gradimento -] 10.1 Nel caso di morte di un 
socio i soci superstiti possono con decisione presa con il voto favorevole dei soci che rappresentino 
i [frazione: ] del capitale sociale, da adottarsi entro [ ] giorni dal decesso del socio, stabilire che la 
quota di partecipazione al capitale sociale del deceduto si accresce automaticamente agli altri soci i 
quali, in tal caso, devono liquidare agli eredi del socio defunto il valore della quota, determinato con 
le stesse modalità prescritte per la valutazione della quota di partecipazione del socio receduto. 
- [collegato al precedente] 10.2 Nellôipotesi di cui al punto precedente il diritto di recesso di cui 
allôart. 2473 del codice civile pu¸ essere esercitato solo quando siano decorsi almeno [al massimo 
24 mesi: ] dalla costituzione della società o dalla sottoscrizione della partecipazione. 
- 10.3 Gli eredi o legatari che eventualmente subentrino nella quota del defunto nominano, per 
lôesercizio dei diritti sociali, un rappresentante comune. 
11. Recesso del socio 
- 11.1 Il diritto di recesso compete al socio che non ha consentito al cambiamento dellôoggetto 
sociale o del tipo di società, alla fusione o scissione della società, alla revoca dello stato di 
liquidazione, al trasferimento della sede allôestero, alla eliminazione di una o pi½ cause di recesso 
previste dallôatto costitutivo, al compimento di operazioni che comportino una sostanziale 
modificazione dellôoggetto della societ¨ determinato nellôatto costitutivo o una rilevante 
modificazione dei diritti attribuiti ai soci a norma dellôart. 2468, comma 3, del codice civile ed in 
tutti gli altri casi previsti dalla legge e dal presente statuto. 

 [opzionale] 11.2 Il diritto di recesso compete inoltre al socio al verificarsi di uno o più dei 
seguenti eventi, individuati convenzionalmente dai soci: 
[selezionare una o più delle seguenti opzioni] 

 11.2.1 omesso rilascio o revoca della seguente autorizzazione [: ] 
 11.2.2 mancato raggiungimento del seguente risultato gestionale [: ] 
 11.2.3 cessazione dalla carica di uno o più amministratori [: ] 
 11.2.4 mutamento del sistema amministrativo 
 11.2.5 mutamento della compagine sociale 
 11.2.6 uscita di determinati soci dalla compagine sociale [: ] 
 11.2.7 aumento del capitale sociale 
 11.2.8 impossibilit¨ del conferimento dôopera 
 11.2.9 trasferimento della residenza da parte di uno dei soci 
 11.2.10 raggiungimento di una determinata età [: ] 

- 11.3 Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione ai componenti dellôorgano 
amministrativo mediante documento informatico sottoscritto digitalmente inoltrato via posta 
elettronica certificata 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 11.3.1 entro 15 giorni 
 11.3.2 entro il termine di giorni: [ ] 
dallôiscrizione nel registro delle imprese della decisione che lo legittima oppure dalla conoscenza 
del fatto che legittima il recesso stesso. A tal fine lôorgano amministrativo deve tempestivamente 
comunicare ai soci i fatti che possono dar luogo per i soci stessi al diritto di recesso. 
- 11.4 Nella sua comunicazione il socio recedente deve indicare: i) la decisione o lôevento che 
giustificano il recesso; ii) le sue generalità; iii) il valore nominale della quota di partecipazione al 
capitale sociale per la quale il diritto di recesso viene esercitato. Il recesso si intende esercitato nel 
giorno in cui il messaggio di posta elettronica certificata inviato dal socio recedente è ricevuto 
dallôindirizzo di posta elettronica certificata dei componenti dellôorgano amministrativo. 
- 11.5 Ricevuta la dichiarazione scritta di recesso e determinato il valore di liquidazione della 
partecipazione, gli amministratori devono darne notizia senza indugio agli altri soci fissando loro un 
termine congruo, ma in ogni caso non superiore a giorni 60, per manifestare la propria disponibilità, 
mediante comunicazione tramite posta elettronica certificata inoltrata agli amministratori medesimi, 
ad acquistare la quota di partecipazione del socio receduto o, eventualmente, per individuare 
concordemente un terzo acquirente. 
12. [opzionale] Esclusione del socio 

 [opzionale] 12.1 Il socio può essere escluso dalla società al verificarsi delle seguenti circostanze, 
da intendersi quali fattispecie di giusta causa: 
[selezionare una o più delle seguenti opzioni] 

 12.1.1 interdizione, inabilitazione, fallimento del socio 
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 12.1.2 esercizio di attività concorrente con quella della società 
 12.1.3 cancellazione dallôalbo professionale, ove tale iscrizione sia funzionale allo 
svolgimento dellôattivit¨ societaria 

 12.1.4 impossibilità a svolgere una prestazione dôopera o di servizi cui il socio sia 
obbligato ai sensi dellôart. 2464 del codice civile 
- [collegato al precedente] 12.2 Lôesclusione del socio ¯ decisa dallôassemblea dei soci con il voto 
favorevole dei soci che rappresentino [percentuale (ad es. la maggioranza assoluta; i due/terzi; i 
tre/quarti; ecc.): ] del capitale sociale, non computandosi la quota di partecipazione del socio della 
cui esclusione si tratta. 
- [collegato al precedente] 12.3 Lôesclusione ¯ comunicata al socio escluso tramite posta elettronica 
certificata e ha effetto decorsi trenta giorni da quello della sua ricezione. Entro tale termine il socio 
escluso può attivare la procedura di arbitrato amministrato presso la seguente camera arbitrale, 
iscritta nel registro degli organismi di mediazione tenuto dal Ministero della giustizia ai sensi del 
decreto legislativo 5/2003: [ ], con richiesta di nomina di un arbitro unico. In caso sia stata attivata 
la suddetta procedura di arbitrato, fino alla sua decisione sono sospesi gli effetti della decisione di 
esclusione. 
- [collegato al precedente] 12.4 Dalla data di ricezione della comunicazione di esclusione, fatta 
salva la sospensione degli effetti ove sia stata attivata la procedura di arbitrato amministrato prevista 
al punto precedente, decorrono i termini di cui allôart. 2473 del codice civile per il rimborso della 
partecipazione al socio escluso. Ai sensi dellôart. 2473-bis del medesimo codice non può farsi luogo 
al rimborso mediante riduzione del capitale sociale. 
- [collegato al precedente] 12.5 qualora la società sia composta da due soli soci, la ricorrenza di una 
causa di esclusione per uno di essi deve essere accertata mediante la procedura di arbitrato 
amministrato indicata al punto 12.3, attivata su domanda dellôaltro. 
- [collegato al precedente] 12.6 Nei casi di cui sopra, lôarbitro unico provvede a determinare altres³ 
la ripartizione delle spese del procedimento arbitrale. 
13. Decisioni dei soci 
- 13.1 Sono di competenza dei soci: 
i) le decisioni sui seguenti argomenti: 
1) lôapprovazione del bilancio e la destinazione degli utili; 
2) la nomina degli amministratori; 
3) la nomina, ove ne ricorrano i presupposti, dellôorgano di controllo o del revisore; 
4) le modificazioni dellôatto costitutivo; 
5) il compimento di operazioni che comportano una sostanziale modificazione dellôoggetto 
sociale determinato nellôatto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci 
ii) le decisioni sugli argomenti che uno o più amministratori sottopongono alla loro approvazione; 
iii) le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rappresentano un terzo del capitale sociale 
richiedano lôadozione di una decisione dei soci. 
14. Modalità di adozione delle decisioni dei soci 
- 14.1 le decisioni dei soci sono adottate: 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 prima opzione: metodo assembleare esclusivo 
- 14.1.1 le decisioni dei soci sono sempre adottate mediante deliberazione assembleare assunta ai 
sensi dellôart. 2479-bis del codice civile e di quanto disposto dal presente statuto 

 seconda opzione: metodo assembleare concorrente con quello non collegiale 
- 14.1.2 i soci esprimono le proprie decisioni mediante consultazione scritta, ovvero mediante 
consenso espresso per iscritto, fatta eccezione per le decisioni e nei casi per i quali lôart. 2479, 
comma 4, del codice civile prevede lôobbligatoriet¨ della decisione assembleare, ovverosia: 
i) modificazioni dellôatto costitutivo; 
ii) decisioni di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dellôoggetto 
sociale determinato nellôatto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 
iii) riduzione per capitale per perdite, ai sensi dellôart. 2482-bis, comma 4, del codice civile; 
iv) quando lo richiedono uno o più amministratori; 
v) quando lo richiede un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale 
- 14.1.3 [collegato al precedente] Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione mediante 
consultazione scritta, il socio che intende consultare gli altri e proporre loro una data decisione 
formula detta proposta nella forma di documento informatico sottoscritto digitalmente, recante 
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lôoggetto della proposta decisione e le sue ragioni. La consultazione degli altri soci avviene 
mediante posta elettronica certificata. La comunicazione va inviata, altresì, ai componenti 
dellôorgano amministrativo e, se nominati, dellôorgano di controllo, al revisore contabile e al 
rappresentante comune dei possessori dei titoli di debito. I soci esprimono la propria posizione 
(favorevole; contrario; astenuto) mediante messaggio di posta elettronica certificata inoltrato al 
socio proponente e agli amministratori in forma di documento informatico sottoscritto digitalmente, 
entro il termine indicato nella proposta stessa. La mancanza di detta comunicazione nel termine 
indicato nella proposta va intesa come espressione di voto contrario. Oltre allôindicazione del 
termine entro cui va espressa la posizione di ciascun socio, la proposta deve contenere anche 
lôindicazione di un termine pi½ breve entro cui uno o più amministratori o un numero di soci 
rappresentante almeno un terzo del capitale sociale, possano richiedere, ai sensi dellôart. 2479, 
comma 4, del codice civile lôadozione della decisione in forma assembleare, ai sensi dellôart. 2479- 
bis del medesimo codice. Se la proposta di decisione è approvata, la decisione così formata deve 
essere comunicata a cura dellôorgano amministrativo mediante posta elettronica certificata a tutti i 
soci e, se nominati, allôorgano di controllo, al revisore contabile e al rappresentante comune dei 
possessori dei titoli di debito, nella forma di documento informatico sottoscritto digitalmente. Detta 
decisione deve essere trascritta tempestivamente a cura dellôorgano amministrativo medesimo nel 
libro delle decisioni dei soci ai sensi dellôart. 2478 del codice civile indicando: 
i) la data in cui la decisione deve intendersi formata, che coincide con la data in cui è stato 
predisposto, dallôorgano amministrativo, il documento riassuntivo degli esiti della consultazione; 
ii) lôidentit¨ dei votanti e il capitale rappresentato da ciascuno; 
iii) il tipo di voto espresso da ciascun socio: favorevole, contrario, astenuto; 
iv) su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti alla decisione adottata. 
- 14.1.4 [collegato al precedente] Il documento contenente la proposta di decisione inviata a tutti i 
soci e i documenti pervenuti agli amministratori e recanti lôespressione della volont¨ dei soci vanno 
conservati in allegato al libro stesso. 
- 14.1.5 [collegato al precedente] La procedura di cui al punto 14.1.3 può anche essere attivata su 
iniziativa dellôorgano amministrativo. 
- 14.1.6 [collegato al precedente] Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso dei 
soci espresso per iscritto, la decisione si intende formata qualora, nel termine indicato nella proposta 
stessa, pervenga presso la sede sociale, mediante posta elettronica certificata, il consenso ad una 
data decisione sottoposta, mediante stesso mezzo e nella forma del documento informatico 
sottoscritto digitalmente, dallôorgano amministrativo. Oltre allôindicazione del termine entro cui va 
espressa la posizione di ciascun socio, la proposta deve contenere anche lôindicazione di un termine 
più breve entro cui uno o più amministratori o un numero di soci rappresentante almeno un terzo del 
capitale sociale, possano richiedere, ai sensi dellôart. 2479, comma 4, del codice civile, lôadozione 
della decisione in forma assembleare, ai sensi dellôart. 2479-bis del medesimo codice. 
Il consenso deve essere espresso nella forma del documento informatico sottoscritto digitalmente. 
Per la formazione della maggioranza richiesta si tiene conto dei consensi pervenuti agli 
amministratori entro il termine indicato nella proposta. Non si tiene conto dei consensi pervenuti 
successivamente a tale data. Se i consensi espressi permettono di raggiungere la maggioranza 
richiesta, la decisione cos³ formata deve essere comunicata dallôorgano amministrativo mediante 
posta elettronica certificata, nella forma di documento informatico sottoscritto digitalmente, a tutti i 
soci e, se nominati, allôorgano di controllo, al revisore contabile e al rappresentante comune dei 
possessori dei titoli di debito, e trascritta tempestivamente a cura dellôorgano amministrativo 
medesimo nel libro delle decisioni dei soci ai sensi dellôart. 2478 del codice civile indicando: 
i) la data in cui la decisione deve intendersi formata, che coincide con la data in cui è stato 
predisposto, dallôorgano amministrativo, il documento riassuntivo degli esiti del procedimento 
decisionale; 
ii) lôidentit¨ dei votanti e il capitale rappresentato da ciascuno; 
iii) i soci che hanno espresso il proprio consenso nel termine indicato nella proposta; 
iv) su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti alla decisione adottata 
I documenti pervenuti agli amministratori e recanti lôespressione della volont¨ dei soci vanno 
conservati in allegato al libro stesso. 
14.1.7 [collegato al precedente] Quando le decisioni adottate mediante consultazione scritta o 
consenso espresso per iscritto sono destinate alla pubblicazione nel registro delle imprese, il 
documento da presentare ai fini pubblicitari è il documento riassuntivo degli esiti del procedimento 
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predisposto dallôorgano amministrativo e sottoscritto digitalmente da almeno uno dei suoi 
componenti. 
15. Convocazione dellôassemblea dei soci 
- 15.1 Lôassemblea ¯ convocata dallôorgano amministrativo, anche su richiesta dei soci 
rappresentanti almeno un terzo del capitale sociale, mediante avviso nella forma del documento 
informatico sottoscritto digitalmente inoltrato allôindirizzo di posta elettronica certificata dei soci 
almeno otto giorni prima di quello fissato per lôadunanza. 
16. Presidenza dellôassemblea dei soci 
- 16.1 La presidenza dellôassemblea spetta allôamministratore unico, al presidente del consiglio di 
amministrazione, al più anziano tra gli amministratori plurimi non riuniti in collegio, oppure, in 
mancanza, alla persona designata dai soci a maggioranza semplice del capitale presente. 
- 16.2 Il presidente dellôassemblea verifica la regolarit¨ della costituzione dellôassemblea, accerta 
lôidentit¨ e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni. 
- 16.3 Lôassemblea pu¸ svolgersi, ove ci¸ sia autorizzato dai soggetti di cui al punto 16.1 in fase di 
convocazione, anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, audio e video collegati, a condizione 
che sia rispettato il metodo collegiale. In tali casi la riunione si intende svolta nel luogo in cui si 
trova il presidente. 
- 16.4 In ogni caso la deliberazione sôintende adottata quando ad essa partecipa lôintero capitale 
sociale e tutti gli amministratori e sindaci sono presenti o informati della riunione e nessuno si 
oppone alla trattazione dellôargomento. 
17. Decisioni dei soci - quorum 
- 17.1 Lôassemblea ¯ regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno 
la metà del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta del capitale presente. Nei casi in cui il 
codice civile o leggi speciali prevedono quorum deliberativi qualificati, e fatte salve specifiche 
eccezioni previste nel presente ñstatutoò, si applicano detti quorum, dei quali qui di seguito si 
riporta un elenco con valore esemplificativo: 
1) casi previsti dai numeri 4 (modificazioni dellôatto costitutivo) e 5 (decisioni di compiere 
operazioni che comportano una sostanziale modificazione dellôoggetto sociale determinato nellôatto 
costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci) dellôart. 2479, comma 2, del codice 
civile (voto favorevole di una maggioranza dei soci che rappresenti almeno la metà del capitale 
sociale) 
2) rinuncia e transazione dellôazione di responsabilit¨ di cui allôart. 2476 del codice civile 
(maggioranza dei due terzi del capitale sociale, nonché mancata opposizione di soci rappresentanti 
almeno un decimo del capitale sociale) 
3) modifica dei diritti particolari accordati ai soci ai sensi dellôart. 2468, comma 3, del codice civile 
(consenso unanime dei soci) 
4) trasformazione eterogenea ai sensi dellôart. 2500-septies del codice civile (voto favorevole dei 
due terzi degli aventi diritto e comunque con il consenso dei soci che assumono responsabilità 
illimitata) 
5) nomina e revoca liquidatori e determinazione dei criteri di liquidazione ai sensi dellôart. 2487 del 
codice civile (quorum deliberativo modificazioni statutarie - voto favorevole di una maggioranza 
dei soci che rappresenti almeno la metà del capitale sociale) 
6) revoca dello stato di liquidazione ai sensi dellôart. 2487-ter del codice civile (quorum deliberativo 
modificazioni statutarie - voto favorevole di una maggioranza dei soci che rappresenti almeno la 
metà del capitale sociale) 
7) trasformazione in societ¨ di persone ai sensi dellôart. 2500-sexies del codice civile (quorum 
deliberativo modificazioni statutarie - voto favorevole di una maggioranza dei soci che rappresenti 
almeno la metà del capitale sociale - e comunque con il consenso dei soci che assumono 
responsabilità illimitata) 
8) fusioni e scissioni ai sensi, rispettivamente, dellôart. 2502 e dellôart. 2506-ter, ultimo comma del 
codice civile (quorum deliberativo modificazioni statutarie - voto favorevole di una maggioranza 
dei soci che rappresenti almeno la metà del capitale sociale) 
9) riduzione del capitale sociale in caso di perdite, ai sensi dellôart. 2482-bis del codice civile 
(quorum deliberativo modificazioni statutarie - voto favorevole di una maggioranza dei soci che 
rappresenti almeno la metà del capitale sociale). 

 [nota bene: opzione da selezionare obbligatoriamente nel caso cui sia stata attivata lôopzione 
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14.1.2] 17.2 Le decisioni dei soci mediante consenso scritto o consultazione espressa per iscritto 
sono adottate con il voto favorevole di una maggioranza dei soci rappresentante almeno la metà del 
capitale sociale. Nei casi in cui il codice civile o le leggi speciali prevedono quorum deliberativi 
qualificati, si applicano detti quorum, fatte salve specifiche eccezioni previste nel presente 
ñstatutoò. 
18. Assemblea dei soci - verbalizzazione 
- 18.1 Le decisioni dellôassemblea dei soci devono constare da verbale redatto senza ritardo e 
sottoscritto dal presidente e, se del caso, dal notaio. Il verbale deve indicare: 
i) la data dellôassemblea; 
ii) anche in allegato, lôidentit¨ dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; 
iii) le modalit¨ e il risultato delle votazioni, consentendo, anche per allegato, lôidentificazione dei 
voti favorevoli, astenuti o dissenzienti. 
- 18.2 Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti 
allôordine del giorno. 
- 18.3 Il verbale deve essere trascritto tempestivamente a cura degli amministratori nel libro delle 
decisioni dei soci, ai sensi dellôart. 2478 del codice civile. 
19. Amministrazione della società 
- 19.1 La società può essere amministrata, alternativamente, secondo una delle seguenti modalità: 
i) da un amministratore unico; 
ii) da un consiglio di amministrazione composto da un minimo di [indicare: ] a un massimo di 
[indicare: ] membri; 
iii) da più amministratori con metodo disgiuntivo, nel numero minimo di: [ ] e massimo di: [ ]; 
iv) da più amministratori con metodo congiuntivo, nel numero minimo di: [ ] e massimo di: [ ] 
- 19.2 In ogni caso la redazione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione o scissione, nonché 
le decisioni di aumento del capitale ai sensi dellôart. 2481 del codice civile sono di competenza 
dellôorgano amministrativo. 
- 19.3 La nomina degli amministratori e la scelta del sistema di amministrazione compete ai soci, 
che decidono a maggioranza assoluta del capitale sociale. 

 [opzionale] 19.4 Lôamministrazione della societ¨ pu¸ essere affidata anche a soggetti che non 
siano soci. 
- 19.5 Non possono essere nominati amministratori e se nominati decadono dallôufficio coloro che 
si trovano nelle condizioni previste dallôart. 2382 del codice civile. 
- 19.6 Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dallôatto costitutivo o allôatto della 
nomina. Nel caso in cui la cessazione sia prevista ad una data determinata, lôorgano amministrativo 
si intende tacitamente confermato di anno in anno, salva lôadozione di una decisione in senso 
contrario assunta, entro il mese precedente alla data di scadenza o nellôassemblea chiamata ad 
approvare il bilancio, ove la scadenza coincida con la data di approvazione del bilancio, da parte dei 
soci rappresentanti almeno il [ ] per cento del capitale sociale. Si applica lôart. 13 del presente 
statuto. 
- 19.7 Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri il presidente a maggioranza assoluta 
dei suoi componenti, a meno che la funzione di presidenza sia attribuita ad uno degli amministratori 
allôatto della nomina. Con la medesima maggioranza possono essere nominati anche uno o pi½ vice 
presidenti cui sono attribuiti i poteri di sostituzione del presidente in caso di sua assenza o 
impedimento secondo le modalit¨ stabilite allôatto della nomina. 
- 19.8 Il presidente del consiglio di amministrazione verifica la regolarità della costituzione del 
consiglio, accerta lôidentit¨ e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i 
risultati delle votazioni 

 [opzionale] 19.9 Se per qualsiasi motivo cessa dalla carica: 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 19.9.1 la maggioranza degli amministratori (anche in caso di amministrazione 
pluripersonale) 

 19.9.2 il seguente numero di amministratori (anche in caso di amministrazione 
pluripersonale): [ ] 

 19.9.3 anche uno solo degli amministratori (anche in caso di amministrazione 
pluripersonale) 
lôintero organo amministrativo decade e deve essere promossa la decisione dei soci per la sua 
integrale sostituzione. Fino allôadozione di tale decisione lôorgano di amministrazione decaduto pu¸ 
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compiere solo atti di ordinaria amministrazione 
20. Amministrazione affidata congiuntamente o disgiuntamente 
- 20.1 In caso di amministrazione disgiunta, ciascun amministratore pu¸ opporsi allôoperazione che 
un altro amministratore voglia compiere. Tale opposizione deve essere espressa prima che 
lôoperazione sia compiuta. I soci, con il voto favorevole di una maggioranza rappresentante almeno 
la met¨ del capitale sociale, decidono sullôopposizione. Laddove le previsioni del codice civile o del 
presente statuto prevedono lôadozione di determinate decisioni çda parte dellôorgano 
amministrativo», gli amministratori operanti secondo la modalità in esame procedono 
congiuntamente e allôunanimit¨. 
- 20.2 In caso di amministrazione congiunta, occorre il consenso unanime, sulle decisioni, di tutti 
gli amministratori, manifestato per iscritto. 
21. Adunanze del consiglio di amministrazione 
- 21.1 Il consiglio di amministrazione si riunisce nella sede sociale, salvo espressa, specifica e 
concorde decisione di tutti i soggetti richiamati al punto successivo. 
- 21.2 Il consiglio è convocato dal presidente con avviso da inoltrarsi, almeno [ ] giorni prima 
dellôadunanza, tramite posta elettronica certificata, a ciascun amministratore, nonch® allôorgano di 
controllo o al revisore, se nominati. Nei casi di urgenza il suddetto termine è abbreviato a tre giorni. 
- 21.3 Il consiglio di amministrazione è comunque validamente costituito e atto a deliberare qualora, 
anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del consiglio stesso, nonché 
lôorgano di controllo o il revisore, se nominati, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti 
di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 
- 21.4 Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolgersi, ove lo consenta lôavviso di 
convocazione, anche con gli intervenuti diversi dal presidente dislocati in altri luoghi, rispetto alla 
sede sociale, purché collegati in modalità audio-video e a condizione che sia rispettato in modo 
compiuto e corretto il metodo collegiale. In ogni caso la riunione si intende svolta nel luogo in cui 
sia presente il presidente. 
- 21.5 Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presenza della maggioranza dei 
suoi membri in carica. 
- 21.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di 
voti, prevale il voto del presidente, purché il consiglio di amministrazione sia composto, nel 
momento della decisione, da più di due membri. 
- 21.7 Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di amministrazione deve essere 
tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal presidente. 
- 21.8 Il verbale deve indicare: 
i) la data dellôadunanza; 
ii) lôidentit¨ dei partecipanti; 
iii) il risultato delle votazioni, con evidenza dei favorevoli, degli astenuti e dei contrari 
iv) su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni concernenti gli argomenti allôordine del 
giorno 
22. Trascrizione delle decisioni degli amministratori 
- 22.1 Le decisioni adottate dal consiglio di amministrazione, dallôamministratore unico, ovvero 
dagli amministratori plurimi operanti congiuntamente o disgiuntamente devono essere 
tempestivamente trascritte nel libro delle decisioni degli amministratori. 
23. Poteri dellôorgano amministrativo 
- 23.1 Lôorgano amministrativo gestisce lôimpresa sociale e compie tutte le operazioni necessarie 
per il raggiungimento dellôoggetto sociale, fatta eccezione per le decisioni sulle materie riservate ai 
soci dallôart. 2479 del codice civile. 
- 23.2 Lôesecuzione delle operazioni la cui decisione sia riservata dalla legge ai soci è comunque di 
competenza dellôorgano amministrativo. 
24. Rappresentanza sociale 
- 24.1 La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio: 
i) nel caso in cui sia adottata la forma di amministrazione collegiale, spetta al presidente del 
consiglio di amministrazione; 
ii) nel caso in cui sia adottata la forma di amministrazione mediante amministratore unico, spetta a 
questôultimo; 
iii) nel caso in cui sia adottata la forma di amministrazione plurima congiunta, spetta agli 
amministratori, congiuntamente; 
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iv) nel caso in cui sia adottata la forma di amministrazione plurima disgiunta, spetta a ciascuno 
degli amministratori, salvo nei casi previsti al punto 20.1, in cui spetta agli amministratori 
congiuntamente 
- 24.2 Lôorgano amministrativo pu¸ deliberare che lôuso della firma sociale sia conferito, per 
determinati atti o categorie di atti, a dipendenti della società ed eventualmente a terzi. 
25. Nomina dellôorgano di controllo o del revisore 
- 25.1 Quando obbligatorio ai sensi dellôart. 2477, comma 3, del codice civile, lôassemblea nomina 
un organo di controllo o un revisore. 
- 25.2 Lôassemblea pu¸, altres³, ai sensi dellôart. 2477, comma 1, del codice civile procedere alla 
nomina di un organo di controllo o di un revisore pur in assenza di un espresso obbligo di legge, 
ove ritenuto utile per il conseguimento degli obiettivi sociali. 
26. Destinazione degli utili 
- 26.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio, una volta dedotte le quote da destinare a riserva legale, 
non possono essere distribuiti, fino a quando permane lôiscrizione della societ¨ nella sezione 
speciale del registro delle imprese relativa alle start-up innovative. 
27. Scioglimento della società 
- La società si scioglie al ricorrere di una delle ipotesi previste dallôart. 2484, comma 1, numeri da 1 
a 6, del codice civile. 

 [opzionale] 27.1 La società si intende sciolta, oltre che nei casi previsti dalla legge, anche nel 
caso in cui si verifichi uno dei seguenti eventi: 
[selezionare una delle seguenti opzioni] 

 27.1.1 la morte di un socio; 
 27.1.2 il fallimento di un socio; 
 27.1.3 la risoluzione del seguente contratto: [ ]; 
 27.1.4 la scadenza del seguente brevetto: [ ]; 
 27.1.5 la perdita di uno dei requisiti di cui allôart. 25, comma 2, del decreto-legge 

179/2012 
- [collegato al precedente] 27.2 Lôaccertamento degli eventi sopra indicati e dellôintervenuto 
conseguente scioglimento ¯ di competenza dellôorgano amministrativo che redige, a tal fine, 
apposita dichiarazione da depositare, a cura del medesimo organo, presso il registro delle imprese. 
28. Comunicazioni 
- 28.1 Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si eseguono, dove non 
diversamente disposto, mediante posta elettronica certificata. Tali comunicazioni vanno effettuate 
allôindirizzo di posta elettronica certificata del destinatario quale risultante: 
i) dal libro delle decisioni dei soci, per lôindirizzo di posta elettronica certificata dei soci; 
ii) dal libro delle decisioni degli amministratori, per lôindirizzo di posta elettronica certificata dei 
componenti dellôorgano amministrativo e dellôorgano di liquidazione; 
iii) dal libro delle decisioni del collegio sindacale per lôindirizzo di posta elettronica certificata dei 
sindaci e del revisore; 
iv) dal libro delle decisioni dei possessori di titoli di debito, per lôindirizzo di posta elettronica 
certificata dei possessori di titoli di debito e del loro rappresentante comune. In caso di mancanza di 
un indirizzo di posta elettronica certificata, per i soggetti di cui al presente punto e verso i soggetti 
esterni alla società, si procede mediante raccomandata con avviso di ricevimento, oppure con 
messaggio di posta elettronica ordinaria che dovrà essere oggetto di riscontro da parte del ricevente, 
attestante la ricezione del medesimo. 
- 28.2 Nel caso in cui la societ¨ sia amministrata da un amministratore unico, in luogo dellôindirizzo 
di posta elettronica certificata della persona fisica, può essere utilizzato, per le comunicazioni da e 
verso lôorgano amministrativo, lôindirizzo di posta elettronica certificata della società iscritto nel 
registro delle imprese ai sensi dellôart. 16, comma 6, del decreto-legge 185/2008. 
- 28.3 Nel caso in cui la società sia amministrata mediante amministrazione plurima congiuntiva o 
disgiuntiva, oppure mediante consiglio di amministrazione gli amministratori possono, con 
decisione adottata allôunanimit¨, disporre lôutilizzo, per le comunicazioni da e verso lôorgano 
amministrativo ai sensi del presente atto costitutivo/statuto, in luogo di singole caselle di posta 
elettronica certificata intestate a ciascun amministratore, della casella di posta elettronica certificata 
della societ¨ iscritta nel registro delle imprese ai sensi dellôart. 16, comma 6, del decreto-legge 
185/2008. In tal caso, dovranno essere rese disponibili a ciascun amministratore le credenziali di 
accesso alla predetta casella di posta elettronica certificata. La decisione adottata ai sensi del 
presente punto può essere revocata con decisione adottata dalla maggioranza assoluta dei 
componenti dellôorgano amministrativo. 
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